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 “Il Piano Triennale dell'Offerta Formativa (PTOF) è il documento 
fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni 
scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa 
e organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della loro autonomia. 
 Il Piano è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi ed 
indirizzi di studi determinati a livello nazionale e riflette le esigenze del contesto 
culturale, sociale ed economico della realtà locale e tiene conto della 
programmazione territoriale dell’offerta formativa”. 
(art. 3 dpr 275/1999 come sostituito dal comma 14 dell’art.1 della legge 
107/2015). 
 
 
 
 
 
Il PTOF è stato elaborato dal Collegio dei docenti sulla base della Direttiva del 
Dirigente Scolastico (circolare n. 93 del 28 novembre 2018, approvato al 
Collegio dei docenti nella seduta del 19 dicembre 2018 (delibera n. 8) e dal 
Consiglio di Istituto nella seduta del 21 dicembre 2018 (delibera n. 27) e 
aggiornato nel dicembre 2019. 
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1.PRESENTAZIONE DELL'ISTITUTO 
 

L’Istituto Comprensivo di Vedelago nasce nell’anno scolastico 2000/2001 dalla verticalizzazione dei tre 
ordini di scuola; comprende la Scuola Secondaria di Primo grado con sede a Vedelago capoluogo, sette 
Scuole Primarie ubicate nelle varie frazioni e due Scuole d’Infanzia statali, rispettivamente a Barcon e 
Fossalunga. È al servizio dell’istruzione di base della fascia di età 3 – 13 anni, residente prevalentemente 
nel Comune di Vedelago. 
L'incidenza degli studenti con cittadinanza non italiana è del 15,6% ed è omogenea nei vari segmenti 
scolastici (infanzia, primaria e secondaria) ma disomogenea nella distribuzione territoriale. Si concentra 
soprattutto nel territorio di Vedelago centro e Barcon. 

2. CARATTERISTICHE GENERALI DELLA SCUOLA 
 

UFFICIO DI SEGRETERIA 
V i a  M a n z o n i ,  8  –  3 1 0 5 0  V e d e l a g o  (TV)       
tel. 0423 400119     fax 0423 401463 
C o d i c e  m i n i s t e r i a l e  t v i c 8 2 0 0 0 1  
tvic820001@istruzione.it    tvic820001@pec.istruzione.it 
O r a r i o  d i  a p e r t u r a  
dal lunedì al sabato: 11.00  – 13.00  / mercoledì: 16.00 – 17.30 
 
 

SCUOLE D'INFANZIA 
 

SCUOLA D'INFANZIA BARCON 
Via Stazione tel. 0423 473025    
 infanziabarcon@icvedelago.it 
Codice meccanografico TVAAA82001T 
Orario (a settimana corta) 
dal lunedì al venerdì 
dalle ore 8.00 alle ore 16.00 
NUMERO SEZIONI 3 
NUMERO ALUNNI 53  
 
 

SCUOLA D'INFANZIA FOSSALUNGA 
Via S. Anna tel. 0423 478170  
infanziafossalunga@icvedelago.it 
Codice meccanografico TVAAA82002V 
Orario (a settimana corta) 
dal lunedì al venerdì 
dalle ore 8.00 alle ore 16.00 
NUMERO SEZIONI 4 
NUMERO ALUNNI 70  
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SCUOLE PRIMARIE 
 

SCUOLA PRIMARIA ALBAREDO  
Via dei Morosini   tel. 0423 481526 
primariaalbaredo@icvedelago.it 
Codice meccanografico TVEE820068 
Orario (a settimana corta)* 
mattino: dal lunedì al giovedì dalle ore 8.30 alle ore 12.30  
venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.00 
pomeriggio: lunedì, martedì, giovedì fino alle ore 16.00; 
a richiesta tempo integrato al mercoledì e venerdì 
NUMERO CLASSI 5 
NUMERO ALUNNI 89 

*orario in vigore dall’ a.s. 2020-21. Nell’a.s. 2019-20 continua l’orario con settimana lunga.  
 

SCUOLA PRIMARIA BARCON “Gianni Rodari” 
Via Stazione tel. 0423 473165  
primariabarcon@icvedelago.it 
Codice meccanografico TVEE820046 
Orario (a settimana corta) 
mattino: dal lunedì al giovedì dalle ore 8.30 alle ore 12.30  
venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.00 
pomeriggio: lunedì, martedì, giovedì fino alle ore 16.00; 
a richiesta tempo integrato al venerdì 
NUMERO CLASSI 5 
NUMERO ALUNNI 77 
 

SCUOLA PRIMARIA CASACORBA “Giovanni XXIII” 
Via Sile tel. 0423 451133 
primariacasacorba@icvedelago.it 
Codice meccanografico TVEE820057 
Orario (a settimana corta) 
mattino: dal lunedì al giovedì dalle ore 8.30 alle ore 12.30          
venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.00 
pomeriggio: lunedì, martedì, giovedì fino alle ore 16.00 
a richiesta tempo integrato al mercoledì e venerdì 
 

NUMERO CLASSI 5 
NUMERO ALUNNI 77 
 

SCUOLA PRIMARIA CAVASAGRA “Antonio Frova” 
Via General Caviglia   tel. 0423 451032  
primariacavasagra@icvedelago.it 
Codice meccanografico TVEE820013 
Orario (a settimana corta) 
mattino: dal lunedì al giovedì dalle ore 8.30 alle ore 12.30 
venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.00 
pomeriggio: lunedì, martedì, giovedì fino alle ore 16.00 
a richiesta tempo integrato al mercoledì e venerdì 
NUMERO CLASSI 5 
NUMERO ALUNNI 90 
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SCUOLA PRIMARIA FANZOLO “Palladio” 
via Unione   tel. 0423 487108 
primariafanzolo@icvedelago.it 
Codice meccanografico TVEE820024 
Orario (a settimana corta)  
mattino: dal lunedì al venerdì dalle ore 8.18 alle ore 12.30 
pomeriggio: martedì e giovedì fino alle ore 16.30 
a richiesta tempo integrato 
NUMERO CLASSI 6 
NUMERO ALUNNI 101 
 

SCUOLA PRIMARIA FOSSALUNGA “Don Fausto Callegari” 
Via S. Anna   tel. 0423 487108 
primariafossalunga@icvedelago.it 
Codice meccanografico TVEE820057 
Orario (a settimana corta) 
mattino: dal lunedì al venerdì dalle ore 8.18 alle ore 12.30 
pomeriggio: martedì e giovedì fino alle ore 16.30 
a richiesta tempo integrato al lunedì 
NUMERO CLASSI 6 
NUMERO ALUNNI 131 
 

SCUOLA PRIMARIA VEDELAGO “G. Sarto” 
Via Manzoni, 8   tel. 0423 400119 
primariavedelago@icvedelago.it 
Codice meccanografico TVEE820079 
Orario (a settimana lunga) 
mattino: dal lunedì al sabato dalle ore 8.30 alle ore 12.30 
pomeriggio: martedì fino alle ore 16.30 (classi I e III) 
giovedì fino alle ore 16.30 (classi II, IV e V) 
a richiesta tempo integrato al lunedì 
NUMERO CLASSI 11 
NUMERO ALUNNI 225 
 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO “Don G. Bosco “ 
Via Manzoni,2   tel. 0423 400119  
secondariavedelago@icvedelago.it 
Codice meccanografico TVMM820012 
Orario 
dal lunedì al sabato 
dalle ore 8.00 alle ore 13.00 
NUMERO CLASSI 20 
NUMERO ALUNNI 445  
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1. LE PAROLE CHIAVE DEL NOSTRO PTOF 
 

La scuola e le persone che in essa operano (Dirigente scolastico, insegnanti, personale non docente) si 
ispirano ai seguenti principi educativi e di progettazione formativa: 
Autonomia scolastica: nella scuola dell’autonomia vengono valorizzate la libertà, la capacità di decisione e 
di assunzione di responsabilità a tutti i livelli, in modo che le esperienze di vita e di lavoro nelle relazioni 
quotidiane siano sempre più fruttuose di dialogo e condivisione. Allo stesso modo sono valorizzate 
l’autonomia di ricerca e di sviluppo e quindi le capacità progettuali e di elaborazione culturale. 
Progettazione: in una scuola di qualità le persone che vi operano si impegnano al miglioramento continuo 
dell’offerta formativa e di servizio, attraverso le attività di progettazione – attuazione – controllo – 
valutazione – riprogettazione e documentazione, sulla base di parametri condivisi collegialmente. 
Collegialità: nella scuola si organizzano gruppi di lavoro, si condividono progetti, si rispettano e si assumono 
decisioni a livello di Collegio Docenti, di Gruppi di Coordinamento Didattico, docenti per materia e di 
Consigli di classe. 
Cittadinanza e coesione sociale: una scuola che promuove la cultura della legalità, educando ad una 
cittadinanza consapevole, attiva e solidale verso le realtà più svantaggiate, in sintonia con i principi 
espressi nella nostra Costituzione, nei trattati UE e nelle Dichiarazioni internazionali per i diritti umani, 
con l’obiettivo di formare individui responsabili e partecipi sia a livello locale che globale. 
Sostenibilità ambientale: in riferimento al piano per l’educazione alla sostenibilità previsto dal MIUR, la 
scuola, quale comunità educativa, motore di crescita e cambiamento per lo sviluppo di una società fondata 
sulla sostenibilità economica, ambientale e sociale, è attenta a promuovere la continua crescita delle 
competenze di cittadinanza che si caratterizzano come competenze per la vita. 
L’istruzione di qualità infatti costituisce uno degli obiettivi per lo sviluppo sostenibile compresi nell’Agenda 
2030, sottoscritta dai governi dei Paesi membri dell’ONU. Fornire un’istruzione di qualità, equa e inclusiva 
consente di garantire opportunità di apprendimento per tutti, dato che ciascun cittadino è chiamato a 
dare il proprio contributo in base alle proprie capacità. 
Ricerca, Aggiornamento e Formazione continua: una scuola dove si sviluppa un atteggiamento di ricerca e 
uno stile sperimentale diffuso. Si utilizzano i momenti di programmazione collegiale come occasione di 
approfondimento delle proprie competenze professionali. La formazione continua è un diritto e un dovere 
professionale. 
Apprendimento: una scuola attenta a progettare intorno all’alunno ambienti ricchi di occasioni per la 
formazione, l'apprendimento, la crescita e il benessere. 
Orientamento: una scuola capace di orientare attraverso la conoscenza del sé, delle proprie attitudini, 
delle aspirazioni e di aprirsi al mondo entrando in relazione positiva con le opportunità del territorio e 
della comunità umana. 
Successo formativo: una scuola che, attraverso la personalizzazione e la individualizzazione dei percorsi 
formativi, potenzi uno sviluppo responsabile, in cui l’apprendimento e l’acquisizione dei saperi siano 
piacevoli in sé e siano finalizzati alla qualità della vita degli individui. 
Personalizzazione: una scuola attenta ai ragazzi in difficoltà di apprendimento, che elabora percorsi 
differenziati e piani educativi personalizzati, per raggiungere gli obiettivi di orientamento; capace di 
stimolare progetti di vita, che proseguiranno poi nei successivi gradi d’istruzione. 
Diversità e inclusione: una scuola in cui gli individui sappiano conciliare i desideri personali con quelli degli 
altri, gli scopi e le prospettive individuali con quelle dell’organizzazione scolastica; una scuola che sappia 
favorire pensieri creativi per migliorare la vita scolastica motivando e coinvolgendo le persone nei processi 
innovativi. Una scuola capace di valorizzare le diversità e di promuovere l’integrazione. 
Comunità: una scuola in grado di crescere come Comunità, di educare attraverso la condivisione dei valori 
della nostra Carta Costituzionale, nella quale alunni, genitori, insegnanti, Dirigente scolastico, personale 
amministrativo e collaboratori scolastici interagiscono per promuovere la crescita dei nostri ragazzi e della 
loro personalità. 
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Patto formativo: una scuola capace di darsi obiettivi condivisi, di attivare procedure di controllo e di verifica 
attraverso la condivisione e il confronto tra gli attori del processo educativo: alunni, insegnanti, genitori e 
associazioni di genitori. 
Rapporto con il territorio: una scuola che entra in relazione positiva e in sinergia con il territorio circostante, 
recependo i bisogni formativi e stimolando gli Enti locali, le associazioni, il volontariato, le realtà 
economiche e le forze sociali a collaborare alla loro realizzazione. 
Certificazione: una scuola capace di valorizzare le competenze di ciascuno proponendo percorsi di 
eccellenza e promuovendo la cultura della certificazione. 
 

2. LA MISSION DELLA SCUOLA 
 

“LA SCUOLA PROMUOVE LA MATURAZIONE COMPLESSIVA DELLA PERSONALITÀ DELL'ALUNNO, 
FORNENDOGLI GLI STRUMENTI PER COGLIERE LE OPPORTUNITÀ E SUPERARE LE DIFFICOLTÀ E LE CRITICITÀ 
DELLA REALTÀ IN CUI VIVE” 
 

I valori di riferimento: 
L’Istituto Comprensivo di Vedelago si impegna nel garantire quanto esplicitato nella MISSION, ispirandosi 
ai seguenti valori di fondo: 
 Formazione integrale della persona che basa il processo formativo sullo sviluppo di strategie 
cognitive con lo scopo di aiutare il bambino/ragazzo ad organizzare le proprie esperienze in modo 
razionale ed emotivamente profondo.  L’apprendimento, in questo contesto, diviene lo strumento per dare 
significato collettivo, e perciò culturale, ad ogni singola esperienza individuale; 
 Uguaglianza che implica il rifiuto di ogni discriminazione di sesso, etnia, religione, opinioni politiche, 
condizioni psicofisiche o socioeconomiche; 
 Accoglienza nei confronti sia dei genitori che degli alunni, con un’attenzione particolare, nei limiti 
delle risorse, alle classi iniziali dei cicli, alle situazioni particolari (alunni svantaggiati, stranieri, nomadi, 
trasferiti) e alla singolare fase di passaggio evolutivo tra l’infanzia e la preadolescenza; 
 Valorizzazione della diversità che considera le persone nelle proprie caratteristiche individuali e 
culturali; 
 Integrazione e inclusione che richiedono l’impegno al pieno inserimento di ogni alunno, con 
particolare riferimento a chi si trova in situazioni problematiche; 
 Imparzialità che comporta la massima obiettività nella gestione del servizio, nella formazione delle 
classi e delle sezioni, nella definizione dei tempi destinati ai colloqui fra insegnanti e genitori, 
nell’assegnazione degli insegnanti alle classi, nella formulazione degli orari dei docenti. 
 

L’Istituto si impegna inoltre a svolgere il proprio servizio nei limiti delle risorse e nel rispetto dei 
seguenti principi: 

 Trasparenza – Partecipazione, intese come possibilità di accedere alle informazioni (riferite a 
obiettivi, modalità di verifica, regolamenti interni) per garantire il reale rispetto delle norme da parte di 
tutti e per valorizzare e garantire ogni forma di partecipazione, semplificando al massimo le procedure; 
 Efficacia - Efficienza, per garantire il migliore rapporto “tempi/qualità dei risultati”, sotto l’aspetto 
sia didattico che amministrativo, nel rispetto dei diritti dell’alunno e dei principi educativi dell’Istituto, in 
collaborazione con le altre agenzie che operano nel territorio; 
 Diritto di scelta – Obbligo scolastico, pensati come diritto/dovere del cittadino a iscriversi nelle 
scuole di questo Istituto, ad acquisire gli strumenti che gli assicurino una buona formazione e gli 
permettano la partecipazione attiva e consapevole alla vita della sua comunità. A tale scopo, per evitare 
l’insorgere del disagio, dell’insuccesso e della dispersione scolastica, la scuola si impegna a promuovere 
attività di prevenzione, accoglienza, collaborazione con le famiglie e con gli altri servizi del territorio. 

 Libertà di insegnamento e formazione del personale, la programmazione delle attività educative e 
didattiche viene effettuata nel rispetto sia dei fini istituzionali che della libertà d’insegnamento dei docenti. 
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Tutto il personale dell’Istituto si impegna a migliorare la propria professionalità mediante il diritto – dovere 
di formazione.  
L’Istituto persegue il raggiungimento delle sue finalità e l’attuazione delle sue scelte educative attraverso: 
 la molteplicità di offerte formative; 
 la flessibilità delle strategie didattiche; 
 la valorizzazione dell’individualità dell’alunno; 
 la realizzazione di iniziative di recupero e sostegno nelle situazioni di svantaggio; 
 lo sviluppo delle potenzialità del singolo. 
 

3. LE FINALITÀ DELL'ISTITUTO 
    

La scuola dell'infanzia, la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado costituiscono il primo 
segmento del percorso scolastico e contribuiscono in modo determinante all’elevazione culturale, sociale 
ed economica del Paese e ne rappresentano un fattore decisivo di sviluppo e di innovazione. 
Compito primario della scuola è la formazione dell'uomo e del cittadino, pertanto dovrà porsi le seguenti 
finalità: 
a. maturazione dell'identità sotto il profilo corporeo, intellettuale, psico – dinamico; 
b. conquista dell'autonomia nel compiere scelte, interagire con gli altri, prendere coscienza della realtà per 
modificarla; 
c. sviluppo delle competenze: assicurare un impianto culturale solido e flessibile tale da coniugare gli 
aspetti cognitivi e intellettuali dell’apprendimento con quelli applicativi e pratici del “fare” e del “saper 
fare”; 
d. miglioramento dell’offerta formativa, attraverso la personalizzazione delle attività educative e l’adozione 
dei piani personali di attività; 
e. differenziazione dei percorsi educativi e didattici, secondo i bisogni individuali degli alunni, anche in vista 
delle scelte orientative; 
f. integrazione tra tutti gli alunni; 
g. potenziamento delle attitudini e sviluppo dei talenti degli alunni, con attenzione alle eccellenze; 
h. educazione alla convivenza attraverso la valorizzazione di culture diverse, senza dimenticare le nostre 
origini, le nostre tradizioni e il rapporto con il nostro territorio; 
i. educazione alla cittadinanza; 
j. rafforzamento del collegamento e dell'interazione con le istituzioni del territorio, sia come utilizzo più 
adeguato e più incisivo da parte della scuola, delle risorse, del contesto territoriale ad integrazione ed a 
completamento dell'azione formativa promossa dalla scuola, sia come risposta alle tipiche istanze e alle 
peculiari problematiche che la caratterizzano; 
k. rafforzamento della dimensione verticale che caratterizza un Istituto garantendo una maggior 
interazione tra i diversi gradi scolastici e curando il progetto di continuità e di orientamento scolastico; 
l. collaborazione con tutta la comunità locale e il territorio; 
m. potenziamento del rapporto scuola - famiglia, al fine di costruire un’alleanza educativa con i genitori, 
attraverso relazioni costanti che, nel riconoscimento e nel rispetto dei ruoli, favoriscano un reciproco 
supporto nelle comuni finalità educative. (vedi Patto di corresponsabilità). 
n. formazione dei docenti e diffusione della cultura dell'autonomia, della conoscenza, dello sviluppo delle 
tecnologie digitali e delle lingue straniere; 
 

4. LE AZIONI DELLA SCUOLA PER L'INCLUSIONE SCOLASTICA 
 

Il nostro Istituto in linea con il D.M. 27/12/ 2012, con la C.M. n. 8 del 06/03/2013 e il Decreto Legislativo 
n. 66 del 13 aprile 2017 garantisce a tutti gli alunni il diritto all’apprendimento. La normativa prevede una 
personalizzazione della didattica per coloro che si trovano in situazioni di “svantaggio sociale e culturale, 
disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, difficoltà derivate dalla non conoscenza 
della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse”. Specifica inoltre che ogni alunno, 
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con continuità o per determinati periodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali per motivi fisici, 
biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario che la scuola offra 
un’adeguata risposta. 
La Scuola, entro il mese di giugno, redige il Piano Annuale per l’Inclusione (P.A.I.) in cui si individuano i punti 
di forza e le criticità degli interventi di inclusione attuati nell’anno trascorso e si formulano ipotesi di utilizzo 
delle risorse specifiche al fine di incrementare il livello di inclusione della scuola nell’anno successivo. Il 
documento viene approvato dal Collegio dei docenti.                                          (Allegato n. 1) 
La strategia inclusiva, secondo la normativa, impegna i docenti a redigere un Piano Didattico Personalizzato 
in cui vengono definite, condivise e monitorate le modalità organizzative e le strategie d’intervento per 
ogni alunno con Bisogni Educativi Speciali. Tale documento deliberato nella scuola primaria dai docenti 
contitolari della classe e nella scuola secondaria dal consiglio di classe, viene condiviso e sottoscritto dal 
Dirigente scolastico, dai docenti e dalla famiglia.  
 

GLI ALUNNI DISABILI 
   
L’ Accordo di Programma, sottoscritto nel 2007 tra gli Enti Pubblici responsabili a garantire i diritti 
all’integrazione delle persone con disabilità, e aggiornato nel 2016, intende coordinare e finalizzare gli 
impegni comuni per l'inclusione, nell'azione coordinata tra servizi scolastici e territoriali. 
La nostra scuola costruisce le condizioni educative, didattiche, organizzative, culturali, relazionali per 
assicurare alla persona con disabilità l’inclusione scolastica, rapportandosi con i servizi socio-sanitari del 
territorio, con le famiglie degli alunni, con gli Enti Locali, usufruendo della consulenza e della 
collaborazione del Centro Territoriale per l’Inclusione. Favorisce il massimo sviluppo delle potenzialità 
personali, intellettive e relazionali, agendo attraverso la progettazione educativo-didattica del Piano 
Educativo Individualizzato con la corresponsabilità di tutti i docenti che intervengono nei contesti di classe 
e di scuola in cui l'alunno con disabilità è inserito. 
A tale scopo: 

 si rapporta con i servizi socio-sanitari 
 si rapporta con i servizi socio-sanitari 
 si rapporta con le famiglie degli alunni con disabilità 
 provvede all'attivazione degli interventi di sostegno 
 elabora un Piano Annuale e per l'Inclusione (PAI) 
 costituisce un Gruppo di Lavoro per l'Inclusione 
 individua un referente d'Istituto 
 realizza, anche in rete con altri Enti, attività di aggiornamento/formazione 
 elabora e presenta progetti finalizzati all'acquisizione in comodato d'uso di sussidi didattici al          

             Centro Territoriale di Supporto di Treviso 
 attiva forme sistematiche di orientamento scolastico 
 garantisce la continuità educativa tra i diversi ordini di scuola 
 predispone e conserva il fascicolo personale dell'alunno. La documentazione è sottoposta a  
 segreto d'ufficio, ne va garantita la riservatezza e viene trasmessa d'ufficio alla scuola del grado 

successivo d'iscrizione, previo consenso della famiglia 
 provvede a garantire continuità d'insegnamento, qualora l'alunno sia impossibilitato alla 

frequenza scolastica (per es. ospedalizzazioni), attivando tutti gli accorgimenti metodologici  e 
tecnici per garantire il diritto allo studio 

 si attiva con i soggetti preposti per l'eliminazione delle barriere architettoniche. 

 

GLI ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
    
La legge n. 170 dell’8 ottobre 2010 prevede che per gli alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento sia 
stilato un Piano Didattico Personalizzato (PDP). Il nostro Istituto ha elaborato, sia per la Scuola Primaria 
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che per la Scuola Secondaria di I grado, il PDP in cui vengono delineate le modalità di intervento, gli 
strumenti compensativi e le misure dispensative. Tale documento, redatto dai docenti della classe entro 
tre mesi dal rilascio della diagnosi da parte dell’ULSS, viene condiviso con la famiglia e sottoscritto dal 
Dirigente scolastico, dai docenti e dalla famiglia. 
 

GLI ALUNNI STRANIERI 
  
L’arrivo dei ragazzi stranieri immigrati nella scuola chiede di prendere in considerazione il fenomeno 
dell’immigrazione come un fenomeno complesso, da sempre legato alla storia dell’umanità. 
I percorsi di accoglienza che la scuola attua riguardano l’intero contesto educativo che agisce 
sull’organizzazione didattica (azione di facilitatrici linguistiche), sul rapporto scuola-famiglia (intervento di 
mediatori culturali e offerta di corsi di italiano L2 per adulti), sui percorsi interculturali. 
In questo contesto è nata nel 2001 la Rete stranieri “Identità plurime”, cui il nostro Istituto aderisce. 
Il nostro Istituto accoglie alunni stranieri in maggioranza provenienti da Cina, Romania, paesi della ex 
Jugoslavia, Nord e Centro Africa. 
Allo scopo di assicurare loro le migliori modalità di accoglienza ed integrazione scolastica, l’Istituto: 

 organizza attività finalizzate ad una serena convivenza tra culture diverse; 

 reperisce le risorse, in termini di personale e sussidi, per favorire l’inclusione e l’apprendimento; 

 adotta specifici progetti annuali di facilitazione linguistica e di sostegno allo studio, in 
collaborazione con l’Amministrazione Comunale. 

 

L’ISTRUZIONE DOMICILIARE  
 

L’istruzione domiciliare si propone di garantire agli alunni, che si trovano nell’impossibilità di recarsi a 
scuola per gravi motivi di salute, il diritto allo studio. L’importanza dell’educazione domiciliare, come si 
evince nella C.M. n. 56 del 4 luglio 2003, non è relativa soltanto al diritto all’istruzione, ma anche al 
recupero psicofisico dell’alunno grazie al mantenimento dei rapporti con gli insegnanti e i compagni. 
Il nostro Istituto favorisce il diritto allo studio e dà continuità educativo-didattica ai minori che sono 
costretti a periodi di assenza superiori ai trenta giorni, attraverso lezioni in presenza e l’utilizzo di 
tecnologie digitali che consentono agli alunni di seguire in videoconferenza le lezioni a scuola.  
 

5. LE PRIORITÀ DESUNTE DAL RAV PER IL MIGLIORAMENTO  
 

5.1 RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE “RAV” (sintesi) 
 

Il Rapporto di Autovalutazione, elaborato nell’anno scolastico 2017/18, è pubblicato sul portale della 
Scuola in Chiaro del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. 
Dal presente documento si desumono punti di forza e priorità per l’elaborazione del Piano di 
Miglioramento e, quindi, per la stesura e il continuo aggiornamento del PTOF. 
 

PUNTI DI FORZA DELL’ISTITUTO 

CONTESTO E RISORSE 
Questa sezione intende fare una “fotografia” dello stato attuale dell'Istituto per coglierne le opportunità.   
 

TERRITORIO E CAPITALE SOCIALE 
A livello culturale, il territorio si caratterizza per la vivace promozione di offerte culturali garantite dalla 
Biblioteca comunale, dalla scuola di musica, dai gruppi sportivi, dalle associazioni e dai gruppi di 
volontariato, nonché dalle parrocchie che rappresentano ancora un significativo centro per l'aggregazione 
giovanile. 
Da diversi anni l'Amministrazione Comunale collabora con l’Istituto e si dimostra sensibile nel migliorare 
l'offerta formativa scolastica, in particolare sovvenziona la facilitazione linguistica e i centri pomeridiani di 
studio assistito per studenti svantaggiati. 
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RISORSE ECONOMICHE E MATERIALI 
Tutti i plessi sono dotati di almeno un'aula di informatica e di una biblioteca con un numero di libri 
complessivamente elevato. Il servizio di prestito è attivato in tutti i plessi e sono promossi progetti mirati 
ad incrementare la fruizione di tale servizio. 
Oltre ai finanziamenti assegnati dallo Stato e ai finanziamenti comunali, si segnala un piccolo contributo 
volontario dei genitori versato all'inizio dell'anno scolastico. Inoltre, in alcune realtà territoriali, esistono 
Comitati di genitori che si adoperano per reperire fondi per l'acquisto di materiale ludico-didattico. 
 

RISORSE PROFESSIONALI 
Gli insegnanti con contratto a tempo indeterminato rappresentano l'86%, una percentuale nettamente 
superiore alla media provinciale, regionale e nazionale; il 58,4% è presente in questo istituto da oltre 10 
anni. Questo favorisce la costruzione di una comunità di apprendimento, garantisce la continuità didattica 
e stimola lo sviluppo di progetti collaudati nel tempo. 
 

ESITI 
RISULTATI SCOLASTICI 
La percentuale di studenti ammessi alla classe successiva è superiore alla media nazionale sia nelle classi 
della scuola primaria sia in quelle della scuola secondaria di primo grado. 
La quasi totalità dei nostri alunni non abbandona gli studi in corso d'anno. 
 

RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI relativi all’anno scolastico 2016-17 
Il punteggio medio in italiano e matematica è in linea con quello di scuole con background socio-
economico culturale simile. L’effetto attribuibile alla scuola sugli apprendimenti è pari all’effetto medio 
regionale. 
 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 
L'Istituto ha elaborato un documento relativo alle competenze chiave di cittadinanza, declinate in abilità, 
condiviso dai tre ordini di scuola. 
Basandosi su questo documento e sul Patto di corresponsabilità condiviso con le famiglie, il nostro Istituto 
promuove negli alunni le competenze sociali e civiche e le competenze personali necessarie ad orientarsi 
nella realtà e ad agire efficacemente nei diversi ambiti disciplinari. 
L'Istituto valuta il raggiungimento delle competenze in uscita dalla scuola primaria e secondaria di primo 
grado attraverso l'individuazione di indicatori e criteri comuni presenti nella Rubrica delle Competenze e 
nella Certificazione finale. 
La scuola si avvale di criteri di valutazione comuni per l'assegnazione del voto di comportamento. 
 

RISULTATI A DISTANZA 
La percentuale di alunni delle classi prime della Scuola Secondaria di II grado ammessi alla classe 
successiva è nella media nazionale. 
 

PROCESSI–PRATICHE EDUCATIVE/DIDATTICHE 
CURRICOLO/ PROGETTAZIONE / VALUTAZIONE 
Il lavoro di costruzione del curricolo è il frutto di un momento di autoanalisi di Istituto che ha portato ad 
un confronto condiviso tra i vari ordini di scuola. 
Le attività di ampliamento dell'offerta formativa sono progettate in raccordo con il curricolo di Istituto.   
I docenti effettuano una programmazione periodica comune per ambiti disciplinari e/o classi parallele per 
tutte le discipline. 
Gli aspetti del curricolo vengono valutati con prove strutturate e gli insegnanti utilizzano criteri comuni di 
valutazione per i diversi ambiti / discipline che vengono ogni anno aggiornati e comunicati ai nuovi docenti 
attraverso lo strumento del coordinamento didattico e dei dipartimenti disciplinari. 



16 

Vengono utilizzate prove strutturate per classi parallele costruite dagli insegnanti. Sono adottati criteri 
comuni per la correzione delle prove di italiano, matematica e lingua straniera. In seguito alla valutazione 
alcuni insegnanti organizzano al proprio interno momenti di recupero, anche con azioni di tutoraggio tra 
pari. 
 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO DIMENSIONE ORGANIZZATIVA / METODOLOGICA E RELAZIONALE 
Esistono laboratori scientifici, linguistici, tecnologici, artistici a cui tutte le classi possono accedere. Per 
ciascuno di questi spazi vi è un referente che cura la sistemazione e l'aggiornamento dei materiali 
considerati patrimonio comune. 
L’istituto promuove importanti momenti formativi che permettono di condividere in verticale metodologie 
didattiche innovative. 
La nostra scuola promuove la condivisione di regole di comportamento in relazione con le altre 
componenti (studenti, genitori, personale ATA) e adotta il Patto educativo di Corresponsabilità. 
IL patto è stato redatto e revisionato in maniera condivisa da tutti i genitori e i docenti.  
 

INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE 
La scuola propone attività di inclusione particolarmente efficaci (studio assistito e di potenziamento) che 
coinvolgono attivamente diversi soggetti (docenti curricolari, di sostegno, tutor, famiglie, enti locali, 
associazioni). 
CONTINUITÀ E ORIENTAMENTO 
Le attività di continuità sono ben strutturate. La collaborazione tra i docenti di ordini di scuola diversi è 
consolidata. Gli argomenti condivisi riguardano: Piano dell’Offerta Formativa, raccordo con il territorio, 
criteri comuni per la valutazione degli alunni, curricolo verticale, temi disciplinari, inclusione. 
La nostra scuola realizza, in particolare, numerose attività finalizzate all'orientamento e all'accoglienza 
degli studenti nel passaggio da un ordine di scuola all'altro. 
 

PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E ORGANIZZATIVE 
MISSIONE / CONTROLLO DEI PROCESSI / ORGANIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE ED ECONOMICHE 
La missione dell’Istituto e gli obiettivi prioritari sono chiaramente definiti nel PTOF, recependo le 
indicazioni ministeriali intervenute negli ultimi anni e lavorando sempre “in progress”. 
I documenti di attuazione del PTOF (Piano annuale delle attività, scelta dei progetti di miglioramento 
dell’offerta formativa) sono discussi e condivisi negli organi collegiali competenti (Consigli di Intersezione, 
Interclasse, Classe) e approvati dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Istituto. Al termine delle attività 
i risultati vengono valutati e discussi nelle specifiche sedi. 
 

SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE 
FORMAZIONE 
La scuola ha attivato negli anni iniziative formative rispondenti ai bisogni dei docenti. La qualità delle 
proposte formative risulta buona quando è improntata a metodologie di ricerca–azione, con una evidente 
ricaduta nella prassi didattica e nello sviluppo di buone pratiche. 
 

VALORIZZAZIONE DELLE COMPETENZE 
La scuola valorizza le risorse umane e, in base alle esigenze dell'Istituto e nella libertà propria di ciascun 
docente, tiene conto delle competenze e della disponibilità ad incarichi e ruoli specifici (Funzioni 
Strumentali, referenti di progetto). 
 

COLLABORAZIONE CON IL TERRITORIO / COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE 
La scuola partecipa a reti e/o a collaborazioni con enti esterni; le attività svolte prevalentemente dalle Reti 
riguardano: orientamento, inclusione, disabilità, inclusione stranieri, gestione di servizi in comune, eventi 
e manifestazioni. È disponibile a percorsi di collaborazione con le associazioni del territorio, con le scuole 
del secondo ciclo e con l'Università per promuovere stage e ricerche. 
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5.2 DESCRIZIONE DELLE PRIORITÀ  
   

Dal RAV alle linee strategiche di miglioramento 

ESITI 
DEGLI 

STUDENTI 

DESCRIZIONE DELLE PRIORITÀ MOTIVAZIONE DELLE 
PRIORITÀ 

TRAGUARDI 

 

R
is

u
lt

at
i s

co
la

st
ic

i 

Misurare e confrontare i risultati in 
ingresso e in uscita di italiano, 
matematica, lingua inglese e metodo 
di studio per tutte le classi della scuola 
primaria prestando particolare 
attenzione agli anni ponte 

L'Istituto ritiene importante 
somministrare prove comuni 
in ingresso e in uscita di 
italiano, matematica e lingua 
inglese (ritenute competenze 
irrinunciabili), per verificare 
le conoscenze e le abilità 
acquisite dagli alunni al fine 
di analizzare i risultati delle 
classi e pianificare le 
opportune azioni di 
miglioramento  

 
 
 
 
 
Monitorare i risultati degli 
esiti degli alunni per 
pianificare attività atte ad 
aumentare del 10% la 
percentuale di alunni 
diplomati con votazione 
superiore al sei al termine 
del primo ciclo di 
istruzione 

Misurare e confrontare i risultati in 
ingresso di italiano, matematica, lingua 
inglese e metodo di studio per le classi 
prime nella scuola secondaria di primo 
grado 

Misurare i risultati in uscita di tutte le 
discipline nelle classi seconde della 
scuola secondaria di primo grado per 
avere elementi su cui pianificare le 
attività di classe terza finalizzate al 
raggiungimento del traguardo 

Migliorare l’organizzazione delle 
attività di potenziamento e di 
valorizzazione delle eccellenze nei vari 
ordini di scuola 

Incrementare la progettazione e la 
valutazione per competenze 
concordando attività a livello di 
team/consiglio di classe  

Si ritiene importante 
condividere alcuni percorsi a 
livello di classe per stimolare 
e potenziare alcune 
competenze trasversali 
(imparare ad imparare, 
risolvere situazioni 
problematiche, …) 

Raggiungere il 60% dei 
docenti che condividono e 
adottano una didattica per 
competenze  

R
is

u
lt

at
i n

el
le

 p
ro

ve
 

st
an

d
ar

d
iz

za
te

 
n

az
io

n
al

i 

Migliorare i risultati delle prove 
standardizzate (PROVE INVALSI) di 
italiano (comprensione), matematica 
(logica) e lingua inglese in entrambi gli 
ordini di scuola, riducendo la 
variabilità fra le classi e/o i plessi 

Si ritiene opportuno 
pianificare azioni volte al 
miglioramento dei risultati 
Invalsi nella scuola primaria e 
secondaria di primo grado, al 
fine di renderli più omogenei 
all'interno dell'Istituto 
 
 

Pervenire a risultati in 
linea con quelli di scuole 
con background simile 

Diminuire la percentuale di 
alunni nei livelli 1-2 
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ESITI 
DEGLI 

STUDENTI 

DESCRIZIONE DELLE PRIORITÀ MOTIVAZIONE DELLE 
PRIORITÀ 

TRAGUARDI 
 

C
o

m
p

et
en

ze
 c

h
ia

ve
 d

i c
it

ta
d

in
an

za
 

Progettare e strutturare prestazioni 
autentiche relative ad alcune 
competenze chiave di cittadinanza 
condividendole a livello di team/ 
consiglio di classe 

Tali attività hanno lo scopo di 
rendere più omogenea e 
condivisa la valutazione di 
alcune delle competenze 
chiave di cittadinanza non 
solo tra i vari ordini di scuola, 
ma anche tra docenti di uno 
stesso team  

Realizzare una didattica 
per competenze condivisa 
a livello di team per 
confrontarsi, condividere 
le metodologie e 
programmare percorsi 
trasversali 

Migliorare la competenza tecnologica 
e metodologica dei docenti 

Aumentare il numero di 
docenti che utilizzano 
strumenti di innovazione 
tecnologica; favorire 
l’utilizzo di nuove 
metodologie 

 

R
is

u
lt

at
i a

 d
is

ta
n

za
 Rafforzare le modalità di raccordo tra i 

diversi ordini di scuola per condividere 
un percorso educativo (scuola 
d’infanzia/ scuola primaria, scuola 
primaria/ scuola secondaria di I grado) 

Tali attività hanno lo scopo di 
concordare metodologie 
inclusive al fine di rendere 
graduale e uniforme il 
passaggio tra un ordine di 
scuola e un altro, e stimolare 
la percezione di una identità 
comune dell’Istituto 

Diminuire la percentuale di 
alunni che incontra 
difficoltà nel passaggio da 
un ordine di scuola a un 
altro 
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6. OBIETTIVI di PROCESSO 

 

AREA DI 

PROCESSO 

DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DI PROCESSO RELAZIONE TRA GLI OBIETTIVI DI 

PROCESSO E LE PRIORITÀ 

INDIVIDUATE 

 

 

 

 

 

 

Curricolo, 

progettazione e 

valutazione 

Avviare e migliorare il passaggio di informazioni sugli 

strumenti prodotti dalla scuola 

 

 

 Risultati scolastici 

 

 

 

 Risultati nelle prove 

standardizzate nazionali 

 

Somministrare e valutare le prove d’ingresso e d’uscita 

in tutte le classi della scuola primaria, prestando 

particolare attenzione agli anni ponte 

Somministrare e valutare le prove d’ingresso di italiano, 

matematica, lingua inglese e metodo di studio, nelle 

classi prime di scuola secondaria di I grado 

Predisporre e valutare prove di uscita in tutte le 

discipline, nella classe seconda della scuola secondaria 

di I grado 

Individuare alcune competenze chiave ritenute 

fondamentali e condividere un percorso comune a 

livello di team / consiglio di classe (scuola Infanzia, 

scuola Primaria, scuola Secondaria di I grado) 

Progettare percorsi comuni su competenze trasversali 

(fare inferenze nella comprensione, logica, risolvere 

problemi, durante il coordinamento didattico e nei 

gruppi di miglioramento  

Promuovere attività di recupero, potenziamento e 

valorizzazione dell'eccellenza degli studenti 

Avviare un confronto in verticale tra i vari ordini di 

scuola rispetto ai risultati delle prove in uscita della 

scuola primaria e in entrata della classe prima della 

scuola secondaria di primo grado  

 

Ambiente di 

apprendimento 

Avviare un confronto in verticale tra gli ordini di scuola 

(scuola d’infanzia, scuola primaria e secondaria di I 

grado) rispetto agli stili relazionali, educativi e didattici 

 

 Competenze chiave di 

cittadinanza 
Dotare aule e laboratori di supporti didattici digitali 

 

 

 

Inclusione e 

differenziazione 

Aumentare il numero di incontri previsti dalla scuola 

secondaria di I grado per confrontarsi sulla 

formulazione, monitoraggio e verifica del PEI e del PDP 

 

 

 

 Competenze chiave di 

cittadinanza 

Prevedere forme di monitoraggio e valutazione dei 

risultati raggiunti dagli studenti con maggiori difficoltà 

Dare spazio ad iniziative di recupero per gli studenti in 

gruppi eterogenei  
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All'attuazione di quanto espresso si provvede nei limiti della dotazione organica dell'autonomia di cui 
al comma 201 della legge 107 del 13 luglio 2015, nonché della dotazione organica di personale 
amministrativo,  tecnico  e  ausiliario e  delle  risorse strumentali e finanziarie disponibili. 
 

7. PIANO DI MIGLIORAMENTO           
 

Il presente Piano di Miglioramento determina le azioni che la scuola mette in atto durante il triennio 
2019/2022 per il raggiungimento dei traguardi connessi alle priorità indicate dal Rapporto di 
Autovalutazione. Prevede la pianificazione di tre percorsi articolati in azioni educative / didattiche; 
sottintende un approccio dinamico in quanto si basa sul coinvolgimento di tutta la comunità scolastica; fa 
leva sulla dimensione didattica e organizzativa gestionale, realizzate anche avvalendosi degli spazi previsti 
dall’autonomia. 

 

PRIMO PERCORSO 
 

TITOLO: SOMMINISTRAZIONE DI PROVE CONDIVISE 
 

AREA DI PROCESSO: CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE 
 

OBIETTIVO DI PROCESSO:  

AREA DI 

PROCESSO 

DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DI PROCESSO RELAZIONE TRA GLI OBIETTIVI 

DI PROCESSO E LE PRIORITÀ 

INDIVIDUATE 

 

 

 

Continuità e 

orientamento 

Rafforzare le modalità di raccordo tra i diversi ordini di 

scuola per condividere un percorso educativo 

 

 Risultati scolastici 

 

 

 Risultati a distanza 

Coordinare in modo strutturato un percorso di 

orientamento che miri alla promozione dell’identità 

personale, sociale e culturale in un processo di 

consapevolezza delle proprie attitudini e capacità, dei 

punti di forza e di debolezza 

 

Orientamento 

strategico e 

organizzazione 

della scuola 

Individuare e attuare una modalità di lavoro che 

consenta al Consiglio di classe terza di condividere in 

modo efficace il Consiglio orientativo con la famiglia 

 

 Risultati a distanza 

 

 Risultati scolastici 
Ripensare all’organizzazione dei momenti di 

coordinamento tra gli insegnanti (coordinamento 

didattico, dipartimento per materie, consigli di classe) 

Sviluppo e 

valorizzazione 

delle risorse 

umane 

Promuovere la formazione docenti su ambiti 

disciplinari specifici e metodologie innovative 

 Risultati scolastici 

 

 Competenze chiave di 

cittadinanza 

 

Integrazione con il 

territorio e 

rapporti con le 

famiglie 

Collaborare con i servizi del territorio per attuare una 

didattica innovativa 

 

 Risultati scolastici 

 

 Competenze chiave di 

cittadinanza 

Migliorare il coinvolgimento delle famiglie nel processo 

educativo/formativo 
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- Somministrare e valutare le prove d’ingresso e d’uscita in tutte le classi della scuola primaria, 
prestando particolare attenzione agli anni ponte 

- Somministrare e valutare le prove d’ingresso di italiano, matematica, lingua inglese e metodo di studio, 
nelle classi prime di scuola secondaria di I grado 

- Predisporre e valutare prove di uscita in tutte le discipline, nella classe seconda della scuola secondaria 
di I grado 

- Avviare un confronto in verticale tra i vari ordini di scuola rispetto ai risultati delle prove in uscita della 
scuola primaria e in entrata della classe prima della scuola secondaria di primo grado. 

DESCRIZIONE DEL PERCORSO: L’istituto ritiene importante somministrare prove comuni in ingresso e in 
uscita per: 
1. verificare le conoscenze e le abilità possedute dagli alunni allo scopo di effettuare una valutazione 
formativa (per aiutare gli alunni a raggiungere una certa consapevolezza del proprio percorso di 
apprendimento e fornire al docente dati utili per verificare l’efficacia delle scelte didattiche attuate), 
sommativa (per ricavare dagli esiti delle prove dati utili sugli apprendimenti conseguiti da ciascun allievo), 
di sistema (la raccolta delle informazioni e l’analisi a livello di Istituto può fornire al Collegio dei docenti un  
quadro significativo globale relativo all’apprendimento delle discipline per la stesura di progetti mirati); 
2. pianificare le azioni di miglioramento dei risultati scolastici. 
 

AZIONI PREVISTE PER IL PERCORSO: 

 Ricognizione delle prove di ingresso ed uscita attualmente in uso nelle classi e loro 
somministrazione (scuola primaria e classe prima della scuola secondaria di I grado) prestando 
particolare attenzione agli anni ponte 

 Elaborazione collegiale e somministrazione di prove di uscita in tutte le discipline, per le classi 
seconde della scuola secondaria di I grado 

 Elaborazione di criteri di valutazione condivisi 

 Monitoraggio dei risultati ottenuti a livello di team docenti per poter pianificare un piano di lavoro 

 Confronto in verticale fra ordini di scuola rispetto ai risultati conseguiti nelle prove e ad eventuali 
criticità emerse  

DURATA: triennale 
 

DESTINATARI: gli alunni di scuola primaria e secondaria di I grado 
 

SOGGETTI INTERNI COINVOLTI: i docenti di scuola primaria e secondaria di I grado 
  
RESPONSABILE DELLE ATTIVITA’: Referente per l’inclusione, Funzione Strumentale PTOF e Piano di 
Miglioramento. 
 

RISULTATI ATTESI: 

 Monitorare i risultati degli esiti degli alunni per pianificare attività atte ad aumentare del 10% la 
percentuale di alunni diplomati con votazione superiore a sei al termine del primo ciclo di 
istruzione. 
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SECONDO PERCORSO 
 

TITOLO: RECUPERO, POTENZIAMENTO E VALORIZZAZIONE DELL'ECCELLENZA DEGLI STUDENTI 

AREA DI PROCESSO: CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE 
 

OBIETTIVI DI PROCESSO:  
- Promuovere attività di recupero, potenziamento e valorizzazione dell'eccellenza degli studenti 

- Progettare percorsi comuni su competenze trasversali (fare inferenze, comprensione, logica, risolvere 
problemi,…) durante il coordinamento didattico e nei gruppi di miglioramento 

AREA DI PROCESSO: INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE 
 

OBIETTIVO DI PROCESSO:  
- Dare spazio ad iniziative di recupero per gli studenti in gruppi eterogenei  

AREA DI PROCESSO: ORIENTAMENTO STRATEGICO E ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA 
 

OBIETTIVO DI PROCESSO:  
- Ripensare all’organizzazione dei momenti di coordinamento tra gli insegnanti (coordinamento 

didattico, dipartimento per materie, consigli di classe) 

AREA DI PROCESSO: SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE 
 

OBIETTIVO DI PROCESSO:  

- Promuovere la formazione docenti su ambiti disciplinari specifici e metodologie innovative 

AREA DI PROCESSO: INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO E RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 
 

OBIETTIVO DI PROCESSO:  
- Migliorare il coinvolgimento delle famiglie nel processo educativo/formativo 

DESCRIZIONE DEL PERCORSO: Il percorso si articola in attività laboratoriali e per piccolo gruppo allo scopo 
di superare le carenze nella preparazione di base e di implementare la qualità verso l’eccellenza. Adotta 
una metodologia innovativa, multiformi tecniche formativo-innovative e vari strumenti digitali e tecnolo-
gici. Si avvale di una didattica per competenze così da favorire negli studenti la consapevolezza dei propri 
talenti, l’acquisizione di autonomia e lo sviluppo di capacità critiche e di responsabilità.  

AZIONI PREVISTE PER IL PERCORSO: 

 adesione al progetto “Alla scuola dell’Infanzia si parla meglio”  

 prosecuzione del progetto di letto-scrittura e adesione al progetto “In classe seconda si scrive 
meglio” (scuola primaria) 

 pianificazione, per classi parallele, di percorsi comuni su: fare inferenze nella comprensione del 
testo, logica, soluzione di situazioni problematiche 

 implementazione di una didattica per competenze condivisa a livello di team/consiglio di classe 

 progettazione e implementazione di attività per piccolo gruppo, per fasce di livello, per il recupero, 
il potenziamento e per attività laboratoriali da realizzarsi in orario curricolare e/o extracurricolare 
(scuola infanzia, scuola primaria e secondaria di I grado) 
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 formazione dei docenti su ambiti specifici (fare inferenze nella comprensione del testo, logica,…) 
di italiano e matematica 

 formazione dei docenti per attivare una didattica innovativa e inclusiva 

 formazione digitale dei docenti  

 aumento della diffusione di supporti didattici digitali e del loro utilizzo 

 coinvolgimento delle famiglie nel processo educativo/formativo  

DURATA: triennale; 
 

DESTINATARI: gli alunni scuola infanzia, primaria e secondaria di I grado, i docenti dell’istituto 
 

SOGGETTI INTERNI COINVOLTI: i docenti scuola infanzia, primaria e secondaria di I grado  
 

SOGGETTI ESTERNI COINVOLTI: ULSS 2, CTI, Amministrazione Comunale 
 

RESPONSABILE DELLE ATTIVITA’: Referente per l’inclusione, Funzione Strumentale PTOF e Piano di 
Miglioramento. 
  
RISULTATI ATTESI: 

 Monitorare i risultati degli esiti degli alunni per pianificare attività atte ad aumentare del 10% la 
percentuale di alunni diplomati con votazione superiore a sei al termine del primo ciclo di 
istruzione  

 Diminuire la percentuale di alunni che si collocano nei livelli 1 e 2 nelle prove standardizzate 
INVALSI 

 Pervenire a risultati in linea con quelli di scuole con background simile nelle prove Invalsi 

 

TERZO PERCORSO 

 

 TITOLO: CONTINUITÀ E ORIENTAMENTO 
 

AREA DI PROCESSO: AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 
 

OBIETTIVI DI PROCESSO:  
- Avviare un confronto in verticale tra gli ordini di scuola (scuola d’infanzia, scuola primaria e secondaria 

di I grado) rispetto agli stili relazionali, educativi e didattici 

AREA DI PROCESSO: INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE 
 

OBIETTIVI DI PROCESSO:  
- Dare spazio ad iniziative di recupero per gli studenti in gruppi eterogenei 

AREA DI PROCESSO: CONTINUITÀ E ORIENTAMENTO 
 

OBIETTIVO DI PROCESSO:  
- Rafforzare le modalità di raccordo tra i diversi ordini di scuola per condividere un percorso educativo 

- Coordinare in modo strutturato un percorso di orientamento che miri alla promozione dell’identità 
personale, sociale e culturale in un processo di consapevolezza delle proprie attitudini e capacità, dei 
punti di forza e di debolezza 
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AREA DI PROCESSO: RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 
 

OBIETTIVO DI PROCESSO: 
- Migliorare il coinvolgimento delle famiglie nel processo educativo/formativo 

DESCRIZIONE DEL PERCORSO: rafforzare le modalità di raccordo tra i diversi ordini di scuola condividendo 
percorsi educativi e di orientamento che mirino alla promozione della conoscenza di sé, delle proprie 
capacità e attitudini, dei punti di forza e di debolezza 
 

AZIONI PREVISTE PER IL PERCORSO: 

 Organizzazione di incontri in verticale tra insegnanti della scuola d’infanzia e della scuola primaria 
per condividere un percorso educativo e didattico anche rispetto alla realizzazione di specifici 
progetti   

 Organizzazione di incontri in verticale tra insegnanti della scuola primaria e della scuola secondaria 
di I grado per condividere un percorso educativo e didattico anche rispetto alla lettura dei risultati 
delle prove somministrate e concordate 

 Organizzazione di incontri in verticale tra la scuola d’infanzia e scuola primaria per condividere un 
percorso di orientamento inteso come comprensione di sé 

 Organizzazione di incontri in verticale tra la scuola primaria e la scuola secondaria di I grado per 
condividere un percorso di orientamento inteso come comprensione di sé, consapevolezza delle 
proprie attitudini e capacità di compiere scelte consapevoli 

 Organizzazione di momenti di confronto tra docenti e genitori su tematiche di orientamento 

DURATA: triennale; 
 

DESTINATARI: gli alunni dei tre ordini di scuola, i genitori. 
 

SOGGETTI INTERNI COINVOLTI: i docenti  
 

SOGGETTI ESTERNI COINVOLTI: Rete Orione 
 

RESPONSABILE DELLE ATTIVITA’: Referente per l’inclusione, Funzione Strumentale Continuità e 
Orientamento. 
 

RISULTATI ATTESI: 

 Diminuire la percentuale di alunni che incontra difficoltà nel passaggio da un ordine di scuola e un 
altro 

 Rendere graduale il passaggio tra un ordine di scuola e un altro e stimolare la percezione di una 
identità comune dell’Istituto. 

8. MIGLIORAMENTI CONNESSI ALL’OFFERTA FORMATIVA 
 

Oltre alle priorità individuate nel RAV, il Piano di Miglioramento dell'Istituto intende mantenere e 
continuare ad attivare percorsi ritenuti fondamentali per lo sviluppo e la crescita della comunità scolastica, 
nonché per il patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a costruire 
l’immagine della scuola. In particolare promuove azioni allo scopo di: 

 favorire il massimo sviluppo delle potenzialità di ogni alunno, anche in funzione orientativa, 
mediante attività aggiuntive e integrative che consentano  percorsi individualizzati di formazione e 
di apprendimento 
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 migliorare il grado di successo scolastico con azioni programmate di recupero e di rinforzo, con uso 
di strategie e metodologie differenziate 

 arricchire l’offerta formativa avviando laboratori e programmando attività in grado di soddisfare 
interessi e attitudini degli alunni 

 promuovere la continuità didattica – educativa  all’interno dell’Istituto Comprensivo, confrontando 
metodologie didattiche e criteri di valutazione, fino a strutturare un curricolo verticale per le varie 
discipline e per le competenze interdisciplinari 

 favorire l’integrazione della scuola con la comunità locale, valorizzandone  la specifica realtà 
territoriale, la storia e  le tradizioni e collaborando con le istituzioni e le  associazioni del territorio 

 educare gli alunni alla cittadinanza attiva (legalità, interculturalità, solidarietà) e al rispetto delle 
differenze, per contrastare ogni forma di discriminazione e prevaricazione (bullismo e 
cyberbullismo) 

 educare gli alunni alla salute (educazione all’affettività, prevenzione alle dipendenze, spazio-
ascolto), all’educazione stradale, alla sicurezza nei tragitti casa-scuola (pedibus) e alla salvaguardia 
dell'ambiente (educazione alla sostenibilità)  

 educare all’utilizzo delle nuove tecnologie e migliorare le competenze digitali come stabilito dal 
Piano nazionale per la scuola digitale (comma 58, legge107). Lo sviluppo delle competenze digitali 
riguarda anche il personale docente e il personale tecnico e amministrativo 

 promuovere l’alfabetizzazione e la conoscenza dell'italiano come seconda lingua per studenti di 
cittadinanza o di lingua non italiana sia durante le ore curriculari che attraverso corsi e laboratori, 
organizzati anche in collaborazione con gli enti locali, con l’apporto delle comunità di origine, delle 
famiglie e dei mediatori culturali 

 valorizzare lo studio delle lingue straniere comunitarie, anche mediante l'utilizzo della metodologia 

CLIL (Content language integrated learning) 

 potenziare le competenze nella pratica e nella cultura della musica, dell'arte, delle tecniche e delle 

discipline motorie. 
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L’OFFERTA FORMATIVA 
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PROGETTAZIONE CURRICOLARE E ORGANIZZATIVA 
 

La scuola è chiamata a realizzare percorsi formativi sempre più rispondenti alle inclinazioni personali degli 
studenti, nella prospettiva di valorizzare gli aspetti peculiari della personalità di ognuno.  
In tale scenario, alla scuola spetta il compito di sviluppare competenza, ossia la capacità di usare 
conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche in situazioni di lavoro o di studio e nello 
sviluppo professionale e/o personale. In questo senso con il termine competenza si intende il 
raggiungimento di responsabilità e di autonomia. 
 

 1. TRAGUARDI ATTESI IN USCITA 
 

Le Indicazioni Nazionali per il Curricolo della scuola d’Infanzia e del Primo ciclo di istruzione, del 2012, 
definiscono le competenze che un ragazzo deve mostrare di possedere al termine del primo ciclo di istru-
zione e che costituiscono l’obiettivo generale del sistema educativo e formativo italiano. 
 

Competenze di base attese al termine della scuola dell’infanzia in termini di identità, autonomia, compe-
tenza, cittadinanza. 
Il bambino: 
 - riconosce ed esprime le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, avverte gli stati d'animo 
propri e altrui;  
- ha un positivo rapporto con la propria corporeità, ha maturato una sufficiente fiducia in sé, è progressi-
vamente consapevole delle proprie risorse e dei propri limiti, quando occorre sa chiedere aiuto;  
- manifesta curiosità e voglia di sperimentare, interagisce con le cose, l'ambiente e le persone, percepen-
done le reazioni ed i cambiamenti;  
- condivide esperienze e giochi, utilizza materiali e risorse comuni, affronta gradualmente i conflitti e ha 
iniziato a riconoscere le regole del comportamento nei contesti privati e pubblici;  
- ha sviluppato l'attitudine a porre e a porsi domande di senso su questioni etiche e morali;  
- coglie diversi punti di vista, riflette e negozia significati, utilizza gli errori come fonte di conoscenza;  
 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 
Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio perso-
nale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in 
autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la 
propria personalità in tutte le sue dimensioni.  
Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per 
comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali 
e religiose, in un'ottica di dialogo e di rispetto reciproco.  
Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, ri-
spetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le pro-
prie personali opinioni e sensibilità.  
Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri 
     

2. INSEGNAMENTI E QUADRI ORARIO 
 

Il percorso scolastico dai tre ai tredici anni abbraccia tre tipologie di scuola caratterizzate ciascuna da una 
specifica identità educativa. Negli anni dell’Infanzia la scuola propone attività educative atte ad accogliere, 
promuovere e arricchire l’esperienza vissuta dai bambini in una prospettiva evolutiva; nella scuola del 
primo ciclo la progettazione didattica è finalizzata a guidare i ragazzi lungo percorsi di conoscenza 
progressivamente orientati alle discipline e alla ricerca delle connessioni tra i diversi saperi. 
 
 
 



28 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

CAMPI DI ESPERIENZA                                           

Il sé e l'altro 

Il corpo e il movimento 

Immagini, suoni, colori   

I discorsi e le parole   

La conoscenza del mondo    

Religione cattolica 
 

SCUOLA PRIMARIA 
 

DISCIPLINE   
 

ORE classi prime ORE classi seconde ORE classi terze 
quarte quinte 

Italiano 9 7 6 

Inglese 1 2 3 

Arte e immagine 1 1 1 

Musica 1 1 1 

Educazione fisica 1 1 1 

Storia 1 2 2 

Geografia 1 2 2 

Matematica 7 6 6 

Scienze 2 2 2 

Tecnologia 1 1 1 

Religione cattolica 2 2 2 

Totale ore 27 27 27 

 
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
 

DISCIPLINE                                           ORE 

Italiano 6 

Storia geografia 4 

Inglese 3 

Francese/Tedesco/Spagnolo 2 

Matematica e Scienze 6 

Tecnologia 2 

Arte e immagine 2 

Musica 2 

Educazione fisica 2 

Religione cattolica 1 

Totale ore 30 
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3. CURRICOLO DI ISTITUTO 
 

L'Istituto è dotato di un Curricolo per competenze disciplinare elaborato dai docenti dei tre diversi ordini 
di scuola che hanno raccordato le programmazioni in prospettiva verticale, con particolare attenzione agli 
“anni ponte”. 
Tale Curricolo rappresenta un processo formativo unitario, che accompagna l'alunno dalla scuola 
d'Infanzia al terzo anno della scuola Secondaria di I grado.                                 (Allegato n. 2) 

Nell'Istituto sono state declinate anche le Competenze di cittadinanza realizzando un curricolo educativo 
trasversale che mira a promuovere lo sviluppo della persona nella costruzione di sé, nella relazione con gli 
altri e nell'interazione con la realtà territoriale, culturale e sociale.                   (Allegato n. 3) 

Nella stesura delle programmazioni di classe, l’insegnante dovrà quindi porre attenzione a: 

 Composizione della classe 

 Curricoli disciplinari   

 Competenze trasversali di cittadinanza   

 Aspetti metodologici 

 Tempi e modalità di attuazione 

 Verifica 

 Valutazione 
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4. PRIORITÀ DEI CAMPI DI POTENZIAMENTO 
 

Come previsto dalla legge 107/15 che ha introdotto l’organico dell’autonomia, ogni scuola è chiamata a 
individuare le priorità d'intervento per il raggiungimento degli obiettivi formativi desunti dal RAV e a 
programmare gli interventi di miglioramento dell'offerta formativa. 
In relazione a quanto esposto, vengono individuati in ordine di preferenza i campi di potenziamento, come 
indicati al comma 7 della legge 107/2015 per il raggiungimento degli obiettivi formativi prefissati: 
 

Ordine di 
preferenza 

CAMPI DI 
POTENZIAMENTO 

 comma 7 
lettera 

Obiettivi formativi 
comma 7 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Potenziamento 
Umanistico Socio 
economico e per 

la legalità 

s Definizione di un sistema di orientamento 

 
 
 
 

d 

sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e 
democratica attraverso la valorizzazione dell'educazione 
interculturale e alla pace, rispetto delle differenze e il dialogo 
tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità 
nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della 
consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle 
conoscenze in materia giuridica ed economica -finanziaria e di 
educazione all'autoimprenditorialità 

l prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni 
forma di discriminazione e del bullismo, anche informatico; 
potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo 
studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso 
percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto 
e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del 
territorio e delle associazioni di settore 

e Sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla 
conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità 
ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle 
attività culturali 

 
 
r 

alfabetizzazione e potenziamento dell'italiano come lingua 
seconda attraverso corsi e laboratori per studenti di 
cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in 
collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con 
l'apporto delle comunità di origine, delle famiglie e dei 
mediatori culturali 

 
 

n 

apertura pomeridiana della scuola e riduzione degli alunni e 
di studenti per classe o per articolazioni di gruppi di classi, 
anche con potenziamento del tempo scolastico o 
rimodulazione del monte orario rispetto a quanto indicato dal 
Regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
20 marzo 2009, n. 89. 

p valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e 
coinvolgimento degli alunni e degli studenti 

q individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla 
premialità e alla valorizzazione del merito degli alunni e degli 
studenti 
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Ordine di 
preferenza 

CAMPI DI 
POTENZIAMENTO 

 comma 
7 della 
lettera 

Obiettivi formativi 
comma 7 

 
 
 
 

2 

 
 
 
 

Potenziamento 
Linguistico 

a Valorizzazione e potenziamento delle competenze 
linguistiche, con particolare riferimento all'italiano 
nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione 
europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia 
Content Language integrated learning 

p valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e 
coinvolgimento degli alunni e degli studenti 

r alfabetizzazione e potenziamento dell'italiano come 
lingua seconda attraverso corsi e laboratori per studenti 
di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare 
anche in collaborazione con gli enti locali e il terzo 
settore, con l'apporto delle comunità di origine, delle 
famiglie e dei mediatori culturali 

 
 
 
 
 

3 

 
 
 
 
 

Potenziamento 
Scientifico 

b potenziamento delle competenze matematico-logiche e 
scientifiche 

n apertura pomeridiana della scuola e riduzione degli 
alunni e di studenti per classe o per articolazioni di 
gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo 
scolastico o rimodulazione del monte orario rispetto a 
quanto indicato dal Regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89 

p valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e 
coinvolgimento degli alunni e degli studenti 

q individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla 
premialità e alla valorizzazione del merito degli alunni e 
degli studenti 

s definizione di un sistema di orientamento 

 
 
 
 
 

4 

 
 

 
Potenziamento 

Artistico e 
 musicale 

c Potenziamento delle competenze nella pratica e nella 
cultura musicali, nell'arte e nella storia dell'arte, nel 
cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di 
diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il 
coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e 
privati operativi in tali settori 

f Alfabetizzazione dell'arte, alle tecniche e ai media di 
produzione e diffusione delle immagini 

e Sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla 
conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità 
ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle 
attività culturali 
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Ordine di 
preferenza 

CAMPI DI 
POTENZIAMENTO 

 
comma 
7 della 
lettera 

Obiettivi formativi 
comma 7 

 
 
 

5 

 
 
 

Potenziamento 
Laboratoriale 

h Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con 
particolare riguardo al pensiero computazionale, 
all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei 
media nonché alla produzione 

i Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle 
attività di laboratorio 

m Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, 
aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare 
l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, 
comprese le organizzazioni del terzo settore 

 
6 

 
Potenziamento 

Motorio 

g Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di 
comportamenti ispirati ad uno stile di vita sano, con 
particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione 
fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo 
studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica 

 

5. INTERVENTI DI PREVENZIONE E RECUPERO 
 

L’istituto attua quanto previsto dal D. Lgs. n. 62/2017 e, nell’ambito dell’autonomia didattica e organizza-
tiva, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o 
in via di prima acquisizione. 
Compatibilmente con le risorse umane ed economiche della scuola, tali interventi potranno essere svolti 
in modo individualizzato, in piccoli gruppi o con progetti specifici. 
La scuola attua interventi nel rispetto delle norme vigenti nei confronti degli allievi che presentano bisogni 
educativi speciali. 
Garantendo il rispetto delle tappe evolutive e della diversità degli stili e dei tempi di apprendimento di 
ciascun alunno, i docenti predispongono il piano annuale di lavoro secondo tempi e modalità prestabiliti. 
 

6. INTERVENTI PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO DEL FENOMENO DEL BULLISMO E DEL 
CYBER BULLISMO  
 

I valori etici indicati nel PTOF del nostro Istituto sono orientati verso una dimensione inclusiva della scuola 
e si basano sulla formazione integrale della personalità dell’allievo nella sua dimensione individuale e 
sociale, sui principi di uguaglianza, di accoglienza e di valorizzazione delle diversità e, soprattutto, sul diritto 

di appartenenza di ciascuno alla comunità scolastica.  
Il nostro tempo è caratterizzato da numerosi mutamenti tecnologici, comunicativi e sociali, che hanno 
ampliato radicalmente il nostro potenziale espressivo e conoscitivo, ma hanno, anche, contribuito a fare 
aumentare le difficoltà relazionali all’interno e tra i gruppi.  
Il fenomeno del bullismo e del cyberbullismo, contraddistinto da caratteristiche di prepotenza, aggressività, 
intolleranza ed esclusione sociale, pone la scuola di fronte alla necessità di creare dei percorsi educativi 
che agiscano per prevenire e gestire le situazioni di criticità. 
Tali percorsi possono realizzarsi attraverso la creazione di un senso di appartenenza dei ragazzi, il 
coinvolgimento attivo degli adulti presenti nella comunità scolastica e la collaborazione con le famiglie ed 
il territorio, per instaurare un dialogo costruttivo che permetta la crescita di consapevolezza, responsabilità 
e serenità tra gli attori coinvolti. 
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Inoltre il nostro Istituto, stante il dilagare di nuove forme di devianza in relazione a questi fenomeni da 
parte degli adolescenti, intende attivare sinergie con le famiglie e con le istituzioni, con l’obiettivo di 
accrescere il senso della legalità, il benessere e educare gli studenti ad un uso consapevole del web.  
La scuola, nell’ambito dell’educazione alla legalità e all’ uso consapevole di internet, si impegna a prevenire, 
individuare e combattere il bullismo e il cyber bullismo in tutte le loro forme con un Protocollo per la 
prevenzione e il contrasto al fenomeno del bullismo e del cyberbullismo.                               (Allegato n. 4) 
 

7. LA CONTINUITÀ  
 

La continuità del processo educativo è condizione essenziale affinché gli alunni conseguano in modo po-
sitivo le finalità dell'istruzione obbligatoria. A tale proposito, le Indicazioni per il curricolo per la Scuola 
d’Infanzia e per il primo ciclo d’Istruzione, 2012, definiscono forme e modalità perché si concretizzino i 
momenti di raccordo pedagogico, curricolare e organizzativo tra i diversi ordini di scuola. 
In quest’ottica anche il sistema integrato di educazione e di istruzione 0-6 anni (d.L. 65/2017) favorisce la 
promozione della continuità del percorso educativo e scolastico al fine di poter garantire a tutti i bambini 
di questa fascia d’età pari opportunità e ridurre gli svantaggi culturali, sociali e relazionali. 
Le modalità che la nostra scuola ha adottato per dare continuità all’azione didattico-educativa e per faci-
litare il passaggio degli allievi da un ordine all'altro sono definite nel Protocollo di Accoglienza, Continuità 
e Orientamento.                                                                                                                                  (Allegato n. 5)  
                                  

8. L'ACCOGLIENZA 
 

L'Istituto presta molta attenzione all’inserimento degli alunni che iniziano a frequentare per la prima volta 
la Scuola d’Infanzia, Primaria e Secondaria di I grado. All'interno di un disegno più vasto, finalizzato a 
garantire all'alunno un percorso formativo organico e completo, i vari ordini di scuola si propongono di 
favorire l’integrazione socio-affettiva-culturale dell’alunno, instaurando un atteggiamento sereno e 
positivo basato sullo star bene a scuola e con gli altri.  La formazione delle classi prime è un elemento 
strategico della Scuola in quanto determina le condizioni necessarie per creare un buon ambiente di 
apprendimento. A tal fine si attiene a criteri pedagogici e didattici definiti. 
CRITERI FORMAZIONE SEZIONI SCUOLA INFANZIA                                                                         (Allegati n. 6)  
CRITERI FORMAZIONE CLASSI SCUOLA PRIMARIA                                                                          (Allegati n. 7)  
CRITERI FORMAZIONE CLASSI SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO                                               (Allegati n. 8)   
                                                                   

9. L'ORIENTAMENTO SCOLASTICO 
 

L'orientamento è un “processo continuo, volto a sostenere la maturazione personale e la formazione 
dell'individuo a saper gestire con consapevolezza (capacità riflessiva), con autonomia (capacità di 
autodefinizione) e con responsabilità (di sé e verso gli altri) le proprie scelte”. (Isfol, 2003) 
Tutta la scuola di base, oltre che formativa è orientativa in quanto educa al valore della scelta, 
incoraggiando l'attivazione di risorse personali in situazioni di cambiamento e favorisce l'acquisizione di 
saperi e strumenti (competenze) propri da utilizzare nei processi di adattamento. 
In modo particolare la scuola secondaria, lungo tutto l’arco del triennio, realizza percorsi di orientamento 
esplicitati nelle seguenti aree: 
AREA INFORMATIVA: conoscenza di sé 
   conoscenza del contesto socio economico 
   conoscenza del sistema scolastico in vigore 
 

AREA FORMATIVA: acquisizione di abilità comunicative e di gestione delle emozioni 
     acquisizione di abilità di problem solving e progettazione 
   acquisizione di abilità di autovalutazione 
   acquisizione di abilità di prendere decisioni 
 



34 

AREA CONSULENZIALE: acquisizione di consapevolezza rispetto alla propria scelta (per alunni e genitori) 
          
La scuola attua l’azione di orientamento in collaborazione con tutti gli enti coinvolti in questo processo 
che diventano supporto a docenti, alunni e famiglie.   
 

Il consiglio orientativo è un momento conclusivo di particolare significato all’interno delle iniziative di 
orientamento. Il documento consegnato alla famiglia viene compilato dal consiglio di classe che formulerà 
il proprio parere sulla base dei dati raccolti nel triennio. 
Per la valutazione di efficacia dell’attività di orientamento si raccolgono dati:  
 sulla corrispondenza tra consiglio orientativo e scelta realmente compiuta dagli alunni; 
 sui risultati a lungo termine conseguiti dagli alunni nelle scuole superiori. 

                

10. METODOLOGIE E STRUMENTI PER LA REALIZZAZIONE DEI PROCESSI DI 
INSEGNAMENTO/APPRENDIMENTO 
 

Partendo dall’esperienza e dai bisogni degli alunni, i docenti/consigli di classe adottano metodologie atte 
a promuovere la socialità, la creatività, l’operatività e la riflessione al fine di rendere l’alunno autonomo 
nel lavoro, nel metodo di studio e nella capacità di astrazione. Nel rispetto delle caratteristiche 
psicologiche proprie dell’età dell’alunno, si prediligono azioni didattiche che valorizzino le attitudini 
personali e lo vedano protagonista del proprio sapere. 

Possono essere adottate metodologie di vario tipo: 
 metodo dell'ascolto attivo 
 metodo del problem - solving 
 metodo della ricerca – azione 
 metodo operativo (laboratoriale) 
 metodo del cooperative learning 
 lavoro di gruppo, a coppia, individuale 
 tutoring fra pari 
 lezione interattiva 
 lezione strutturata 
 lezione frontale 
 story telling…  
 flipped classroom 
 problem based learningò 

Particolare attenzione è rivolta alle potenzialità didattiche delle tecnologie multimediali che la scuola 
promuove. 
 

11. STRATEGIE DIDATTICHE E ORGANIZZATIVE PER RISPONDERE ALLE SPECIFICHE ESIGENZE 
DI INDIVIDUALIZZAZIONE E PERSONALIZZAZIONE 
 

Per gli alunni in difficoltà vengono definite di volta in volta specifiche strategie d’intervento al fine di 
consentire l’acquisizione delle abilità e delle conoscenze per loro programmate.    
Compatibilmente con le risorse umane ed economiche della scuola, tali interventi potranno essere svolti 
in modo individualizzato, in piccoli gruppi o con progetti specifici. La scuola attua interventi nel rispetto 
delle norme vigenti nei confronti degli allievi che presentano bisogni educativi speciali. 
 

12. INIZIATIVE DI AMPLIAMENTO CURRICOLARE: I PROGETTI 
 

Il curricolo, oltre l’attività didattica prevista dalle disposizioni ministeriali, è integrato da interventi 
educativi che completano ed arricchiscono l’offerta formativa. 
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Quest'ultima si articola tenendo conto non solo della normativa e dei criteri di scelta, ma facendo anche 
riferimento alla mission condivisa e dichiarata nei piani precedenti, nonché del patrimonio di esperienza 
e professionalità che negli anni hanno contribuito a costruire l’immagine della scuola. 
 

CRITERI DI PRESENTAZIONE DEI PROGETTI                                                                                      (Allegato n.  9) 
PROGETTI ATTIVATI NELL'ANNO IN CORSO                                                                                     (Allegato n.  10) 
                                                                                      

13. VISITE GUIDATE E VIAGGI DI ISTRUZIONE 
 

La scuola riconosce ai viaggi di istruzione e alle visite guidate una precisa valenza formativa, al pari di altre 
attività didattiche integrative. Essi presuppongono una preventiva fase progettuale da parte del Consiglio 
di Classe, coerentemente con le specifiche esigenze didattiche e in armonia con le linee indicate dal 
Collegio Docenti (cfr. art. 7, D.lgs. n. 297/1994) e dal Consiglio d’Istituto (cfr. art. 10, D.lgs. n. 297/1994), 
secondo le modalità organizzative previste dal Regolamento.                                                   (Allegato n. 11) 
 

14. ATTIVITÀ PREVISTE IN RELAZIONE AL PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE 
 

Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) ha l'obiettivo di modificare gli ambienti di apprendimento per 
rendere l'offerta formativa di ogni Istituto coerente con i cambiamenti della società della conoscenza e 
con le esigenze e gli stili cognitivi delle nuove generazioni. Il D.M. 851 del 27 ottobre 2015, in attuazione 
dell'art. 1 comma 56 della legge 107/2015, ne ha previsto l'attuazione al fine di: 

  migliorare le competenze digitali degli studenti anche attraverso un uso consapevole  delle stesse; 

 implementare le dotazioni tecnologiche della scuola al fine di migliorare gli strumenti    didattici e 
laboratoriali ivi presenti; 

 progettare ambienti per gli apprendimenti  digitali al fine di favorire l’incontro tra   sapere e saper 
fare ponendo al centro l’innovazione: atelier creativo; 

 favorire la formazione dei docenti sull'uso di nuove tecnologie ai fini dell'innovazione    didattica; 

 individuare un animatore digitale; 

 partecipare a bandi nazionali ed europei per finanziare le suddette iniziative. 
 

15. PIANO NAZIONALE PER LA PROMOZIONE CULTURA UMANISTICA E VALORIZZAZIONE DEL 

PATRIMONIO 
 

Il nostro Istituto si propone di sviluppare e potenziare le azioni relative alle attività previste dal D.Lgs. 
60/2017, attuativo della Buona Scuola in materia di promozione della cultura umanistica, valorizzazione 
del patrimonio e delle produzioni culturali e a sostegno della creatività. 
Si tratta di attività di varia natura, teoriche e/o pratico-laboratoriali, di studio e approfondimento, di frui-
zione o produzione in vari ambiti culturali. 
La nostra scuola s’impegna a sviluppare pratiche didattiche che favoriscano l’apprendimento di tutti gli 
studenti, con particolare attenzione alle attitudini e ai talenti manifestati dai singoli. 
Da anni propone, inoltre, vari interventi concreti coerenti con le finalità espresse dal decreto. 
Fra gli altri: 
-le azioni per il potenziamento delle conoscenze linguistiche e letterarie della nostra tradizione (i percorsi 
di Lettura Animata, il corso di avviamento al Latino) 
-le azioni per l’arricchimento linguistico (dal Teatro in Lingua Inglese al corso di preparazione al Ket, dal 
Lettorato in lingua inglese al corso di Tedesco per principianti) 
-le azioni per il potenziamento delle competenze pratiche e storico-artistiche relative alla musica, ad 
esempio con il Coro d’Istituto “Coro Mani bianche del Veneto” 
-nell’ambito della promozione alle arti e al patrimonio culturale, sono previste uscite didattiche, visite a 
Musei ed esposizioni d’arte, partecipazione a spettacoli teatrali e cinematografici, adesione a molteplici 
manifestazioni culturali e concorsi finalizzati alla realizzazione di elaborati grafico-artistici ed espressivi 
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-l’elaborazione di progetti supportati dai Fondi strutturali europei, svolti anche in rete, tramite l’utilizzo di 
risorse professionali con formazione specifica (artistica, architettonico-paesaggistica ecc.). 
 

16. IL PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE 
 

Il Programma Operativo Nazionale (PON) del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, 
intitolato “Per la Scuola - competenze e ambienti per l’apprendimento”, finanziato dai Fondi Strutturali 
Europei contiene le priorità strategiche del settore istruzione e ha una durata settennale, dal 2014 al 2020. 
Punta a creare un sistema d'istruzione e di formazione di elevata qualità, efficace ed equo offrendo alle 
scuole l’opportunità di accedere a risorse comunitarie aggiuntive rispetto a quelle già stabilite dalla “Buona 
Scuola”. 
Il PON “Per la scuola” è rivolto alle scuole dell’infanzia e alle scuole del I e del II ciclo di istruzione di tutto 
il territorio nazionale.  
È articolato in 4 assi ciascuno con i propri obiettivi specifici:  
“L’Asse 1 - Istruzione” punta a investire nelle competenze, nell’istruzione e nell’apprendimento 
permanente.  
“L’Asse 2 - Infrastrutture per l’istruzione” mira a potenziare le infrastrutture scolastiche e le dotazioni 
tecnologiche.  
“L’Asse 3 - Capacità istituzionale e amministrativa” riguarda il rafforzamento della capacità istituzionale e 
la promozione di un’Amministrazione Pubblica efficiente (E- Government, Open data e Trasparenza, 
Sistema Nazionale di Valutazione, Formazione Dirigenti e Funzionari).  
“L’Asse 4 - Assistenza tecnica" è finalizzato a migliorare l’attuazione del Programma attraverso il 
rafforzamento della capacità di gestione dei Fondi (Servizi di supporto all’attuazione, Valutazione del 

programma, Disseminazione, Pubblicità e informazione).  

L’Asse 1 – Istruzione punta a migliorare la qualità del sistema di istruzione e a favorire l’innalzamento e 
l’adeguamento delle competenze, promuovendo una maggiore partecipazione ai percorsi formativi e ai 
processi 
 

L’istituto Comprensivo ha presentato candidatura e ottenuto il finanziamento per: 
- PON “Competenze di base”  
- PON “Cittadinanza digitale”  
- PON “Orientamento” 
- PON “Cittadinanza globale” 
- PON “Patrimonio culturale, artistico, paesaggistico” 

 

Il progetto PON “Inclusione sociale e integrazione” è in attesa di finanziamento. 
 

17. SERVIZI NON CURRICOLARI DELLA SCUOLA 
 

In risposta ai bisogni delle famiglie, nell'Istituto sono attivi alcuni servizi gestiti dall’Amministrazione 
Comunale: 
1. servizio accoglienza anticipata: nei plessi  della scuola dell'infanzia e primaria è attivato il servizio 
di ingresso anticipato organizzato dall’Amministrazione Comunale; 
2. tempo integrato: in quasi tutti i plessi della scuola primaria è attivo il servizio di Tempo Integrato, 
facoltativo e gestito dall’Amministrazione Comunale. Prevede un contributo economico delle famiglie ed 
offre attività di studio assistito e laboratori. 
3. servizio educativo pomeridiano di studio assistito per gli alunni della scuola primaria e secondaria 
organizzato dall’Amministrazione Comunale 
4. pedibus: in alcune scuole primarie, è attivo il servizio pedibus. Gli alunni sono guidati da adulti 
accompagnatori volontari che raggruppano i bambini nei punti di ritrovo e li accompagnano a scuola. 

http://www.miur.gov.it/documents/20182/884386/Cosa_sono_Fondi_Strutturali.pdf/354b3476-1d9b-4d36-bef8-8f7dcf38e6b6
http://www.miur.gov.it/documents/20182/884386/Cosa_sono_Fondi_Strutturali.pdf/354b3476-1d9b-4d36-bef8-8f7dcf38e6b6
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5. servizio trasporto: nei plessi di Barcon, Fossalunga, Vedelago, nonché nella scuola secondaria di I 
grado di Vedelago, è attivo il servizio di trasporto scolastico a pagamento organizzato dall'Amministrazione 
Comunale   
6. servizio mensa: in ogni plesso della scuola dell'Infanzia e Primaria funziona il servizio di mensa 
gestito dall’Amministrazione Comunale. E’ presente una Commissione di Valutazione del servizio mensa, 
che è nominata annualmente.  

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
 

1. FINALITÀ E CARATTERI DELLA VALUTAZIONE 
    
La valutazione ha finalità formativa ed educativa e concorre al miglioramento degli apprendimenti e al 
successo formativo degli alunni; ha valore orientativo poiché documenta lo sviluppo dell’identità 
personale e promuove l’autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e 
competenze. 
La valutazione è coerente con l’offerta formativa dell’Istituto, con la personalizzazione dei percorsi e con 
le Indicazioni Nazionali per il curricolo. (Decreto Legislativo n. 62/2017 art. 1) 
 

2. MODALITÀ DI VALUTAZIONE 
    
La valutazione offre la possibilità di descrivere in modo esauriente la personalità dell’alunno sotto gli 
aspetti cognitivi e comportamentali. Essa tiene conto dei livelli di partenza, delle capacità, dell’impegno, 
della partecipazione e dei progressi compiuti durante il percorso scolastico. È inoltre coerente con il 
metodo di lavoro degli insegnanti che osservano in modo sistematico il processo di apprendimento degli 
alunni attraverso prove di verifica orali e scritte (prove oggettive, conversazioni, esposizioni ragionate e 
guidate, prestazioni autentiche …). 
La valutazione accompagna l’intero iter scolastico di ciascun alunno. Nella scuola dell’Infanzia descrive il 
bambino nella sua globalità e diviene via via più specifica ed articolata, con il progredire dei livelli di sco-
larità, in considerazione della naturale evoluzione del processo di crescita dell’alunno e della graduale 
differenziazione e settorializzazione dei   contesti e degli obiettivi d’apprendimento. 
Nella Scuola Primaria e Secondaria di primo grado, la valutazione degli apprendimenti segue le indicazioni 
espresse nel Decreto Legislativo n. 62 del 13 aprile 2017, in particolare viene espressa con votazioni in 
decimi che indicano differenti livelli di apprendimento ed è integrata dalla descrizione del processo e del 
livello globale di sviluppo degli apprendimenti raggiunti deliberati dal collegio dei docenti.  
A tale scopo l’Istituto ha condiviso i criteri per definire: 

- i descrittori dei diversi livelli di apprendimento delle discipline su scala decimale     (Allegato n. 12) 
- i descrittori del giudizio sintetico globale previsto per la scuola Primaria e la scuola Secondaria di 

primo grado                      (Allegato n. 13) 
 

L’istituto, nell’ambito dell’autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie per il migliora-
mento dei livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. 
 

3. CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
 

La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. Lo Statuto 
delle studentesse e degli studenti, il Patto educativo di corresponsabilità e i regolamenti d’Istituto appro-
vati da codesto Istituto ne costituiscono i riferimenti essenziali. 
(Decreto Legislativo n. 62/2017 art. 1) 
La valutazione del comportamento si propone di favorire l’acquisizione di una coscienza civile basata sulla 
conoscenza e l’esercizio dei propri diritti nel rispetto dei diritti altrui e   delle regole che governano la 
convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare. 
Tale valutazione viene espressa collegialmente dai docenti attraverso un giudizio.               (Allegato n. 14) 
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4. AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 
 

Gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva e alla prima classe di scuola secondaria 
di primo grado anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima ac-
quisizione. 
I docenti di classe in sede di scrutinio possono non ammettere lo studente alla classe     successiva solo in 
casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione. (Decreto Legislativo n. 62 art. 3) 
 

5. AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO 
 

In sede di scrutinio finale, gli studenti frequentanti le classi terze di scuola secondaria di secondo grado 
sono ammessi all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione in presenza dei seguenti requisiti: 
a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale fatte salve le eventuali motivate deroghe 
deliberate dal collegio dei docenti; 
b) non essere incorsi in sanzione disciplinare tale da compromettere l’ammissione all’Esame di Stato pre-
vista dal decreto n.249 art. 4, commi6 e 9 bis; 
c) aver partecipato alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese predisposte dall’Invalsi. 
Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio 
di classe può deliberare, a maggioranza, con adeguata motivazione, la non ammissione dell’alunno 
all’esame di Stato. 
In sede di scrutinio finale, il consiglio di classe attribuisce agli alunni ammessi all’esame di Stato un voto 
di ammissione espresso in decimi, anche inferiore a sei.      (Decreto Ministeriale n. 741, 3 ottobre 2017) 
 

6. SVOLGIMENTO ED ESITO DELL’ESAME DI STATO 
 

L’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione è finalizzato a verificare le conoscenze, la abilità 
e le competenze acquisite dell’alunno anche in funzione orientativa.  
La commissione d’esame si articola in sottocommissioni per ciascuna classe terza, composte dai docenti 
dei singoli consigli di classe. Svolge le funzioni di Presidente il Dirigente Scolastico. 
L’esame è costituito da tre prove scritte (italiano, matematica e lingue straniere) e un colloquio valutati 
con votazioni in decimi.  
La valutazione finale complessiva deriva dalla media tra il voto di ammissione e la media dei voti delle 
prove e del colloquio. (Decreto Legislativo n. 62 art.8) 
 

7. MODALITÀ DI RILEVAZIONE DEI LIVELLI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE E DI  
CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
 

Per la raccolta di informazioni a sostegno della valutazione, i docenti si avvalgono di strumenti   diversificati 
quali : 

- osservazioni dirette e/o sistematiche 

- prove oggettive 

- questionari 

- prove scritte e orali 

- prove pratico-operative 

- prove di realtà/ prestazioni autentiche  
I gruppi di coordinamento didattico della scuola primaria, che si riuniscono per ambiti disciplinari, 
definiscono i criteri e le modalità di valutazione oltre a predisporre verifiche e strumenti comuni che 
vengono utilizzati in sede di valutazione intermedia e finale. 



39 

La valutazione delle prestazioni e delle competenze avviene nella scuola Primaria e Secondaria attraverso 
lo strumento delle Rubriche, ossia griglie elaborate collegialmente dai docenti dell’istituto per condividere 
i criteri di valutazione e renderli oggettivi e trasparenti. 
 

8. FASI DI PASSAGGIO 
 

L’Istituto cura la continuità didattico - educativa con la predisposizione di un fascicolo personale per 
ciascun alunno, contenente tutti i documenti di valutazione acquisiti nel corso della scuola dell’obbligo. 
 

Scuola dell’Infanzia – Scuola Primaria 
Al termine del percorso scolastico triennale della Scuola dell’Infanzia, i docenti compilano le schede di 
sintesi globale di ciascun alunno. 
 

Scuola Primaria – Scuola Secondaria di I grado 
Al termine del percorso quinquennale, gli insegnanti della Scuola Primaria compilano per ciascun alunno: 

 la scheda personale di valutazione; 

 la certificazione delle competenze; 

 la scheda di raccordo tra docenti. 
 

Scuola Secondaria di I grado - ammissione alla classe successiva 
Al termine del secondo quadrimestre, la valutazione si conclude con il giudizio di ammissione o non 
ammissione alla classe successiva (o agli esami di stato). 
Ai fini della validazione dell’anno scolastico, prima di procedere allo scrutinio, viene accertata per ciascun 
alunno la frequenza alle lezioni per almeno due terzi dell’orario annuale. 
 

Scuola Secondaria di I grado – Scuola Secondaria di II grado 
Al termine del percorso triennale, i docenti della Scuola Secondaria di I grado compilano per ciascun 
alunno: 
a. la scheda personale di valutazione; 
b. la certificazione delle competenze. 
Tali documenti vengono consegnati ai genitori e successivamente resi noti alla Scuola Secondaria di II 
grado presso cui gli alunni si iscriveranno. 
 

9. CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
 

Al termine dell’anno conclusivo della scuola Primaria e Secondaria di I grado, vengono certificate le 
competenze acquisite da ciascun alunno attraverso un modello nazionale emanato con D. M. n. 742 del 
2017. 
I livelli di competenza vengono descritti da indicatori espliciti declinati nella raccolta delle rubriche delle 
competenze elaborate dai docenti dell’Istituto.                                                 (Allegato n. 14) 
 

Per la scuola secondaria di I grado, il modello nazionale è integrato da una sezione, predisposta e redatta 
a cura dell’INVALSI, che descrive i livelli conseguiti dallo studente nelle prove nazionali di italiano, 
matematica e inglese. 
 

10. VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ 
 

Per l’esame conclusivo del primo ciclo possono essere predisposte prove di esame differenziate adattate 
e valutate dai docenti della commissione in relazione al piano educativo individualizzato. 
Le alunne e gli alunni con disabilità sostengono le prove di esame al termine del primo ciclo di istruzione 
con l’uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio tecnico loro 
necessario, utilizzato nel corso dell’anno scolastico per l’attuazione del Piano Educativo Individualizzato 
(PEI).  (D. Lgs. N. 62/2017). 
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Le prove differenziate hanno valore equivalente a quelle ordinarie ai fini del superamento dell’esame e del 
conseguimento del diploma di licenza. 
Agli alunni che non conseguono la licenza è rilasciato un attestato di credito formativo. Tale attestato è 
titolo per l’iscrizione e per la frequenza delle classi successive, ai soli fini del riconoscimento dei crediti 
formativi validi anche per l’accesso ai percorsi integrati di istruzione e formazione. Nei documenti di 
valutazione e nel diploma finale rilasciato al termine degli esami, non viene fatta menzione delle modalità 
di svolgimento e della differenziazione delle prove. 
 

11. VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DIFFICOLTÀ SPECIFICHE D’APPRENDIMENTO 
   
Per le alunne e gli alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA), certificati ai sensi della Legge 8 
ottobre 2010 n. 170, la valutazione degli apprendimenti, incluse l’ammissione e la partecipazione 
all’esame finale del primo ciclo di istruzione, sono coerenti con il Piano Didattico Personalizzato (PDP) 
predisposto nella scuola primaria dai docenti contitolari della classe e nella scuola secondaria dal consiglio 
di classe. Ne consegue che le alunne e gli alunni con disabilità sostengono le prove (anche l’esame al 
termine del primo ciclo di istruzione) con l’uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni 
altra forma di ausilio tecnico loro necessario, utilizzato nel corso dell’anno scolastico per l’attuazione del 
Piano Educativo Individualizzato. (D. Lgs. n. 62/ 2017) 
    

12. VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CHE SI AVVALGONO DELL’ISTRUZIONE PARENTALE  
 

Secondo l’art. 23 del D. Lgs. n. 62/2017, i genitori dell’alunna o dell’alunno, sono tenuti a presentare 
annualmente la comunicazione preventiva al Dirigente scolastico del territorio di residenza. Tali alunni 
sostengono annualmente l’esame di idoneità per il passaggio alla classe successiva in qualità di candidati 
esterni presso una scuola statale o   paritaria, fino all’assolvimento dell’obbligo di istruzione.  
 

13.LA VALUTAZIONE NAZIONALE (INVALSI) 
 

L’istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e formazione (INVALSI) effettua 
rilevazioni nazionali sugli apprendimenti degli alunni in italiano, matematica e inglese in coerenza con le 
Indicazioni Nazionali per il Curricolo. Tali rilevazioni sono svolte nelle classi seconde e quinte della scuola 
primaria (periodo aprile-maggio) ad eccezione della rilevazione di inglese effettuata esclusivamente nella 
classe quinta. Nelle classi terze della scuola secondaria di primo grado, si svolge nel mese di aprile e 
prevede la somministrazione al computer; la relativa partecipazione rappresenta requisito di ammissione 
all’esame conclusivo del primo ciclo di istruzione.    (Decreto Legislativo n. 62/2017 art. 4/7) 
   
Scopo dell’Invalsi è restituire i risultati delle rilevazioni degli apprendimenti alle singole scuole fornendo 
uno strumento di diagnosi per individuare le aree di eccellenza e quelle problematiche nelle discipline 
oggetto di rilevazione. 
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GLI INTERVENTI A SUPPORTO ALLA QUALITÀ DELL'OFFERTA FORMATIVA 
 

1. FORMAZIONE DEL PERSONALE   
 

La formazione in servizio del personale docente, che l'art. 1, comma 124 della legge 107/2015 definisce 
come “obbligatoria, permanente e strutturale”, è connessa alla funzione docente e incentiva la costruzione 
di percorsi personali di crescita professionale. 
Lo sviluppo di un sistema di opportunità formative per i docenti e di tutti gli operatori scolastici è una 
responsabilità pubblica e professionale. 
Pertanto, tenuto conto delle priorità nazionali, dei bisogni degli insegnanti, della lettura ed interpretazione 
delle esigenze dell'Istituto evidenziate nel RAV, dei piani di miglioramento, delle proposte di innovazione 
che si intendono mettere in atto, il Collegio Docenti redige e approva il Piano di Formazione rivolto a tutti 
i docenti. 
 

L'effettiva realizzazione del piano nei termini indicati resta comunque condizionata alla concreta 
destinazione a questa istituzione scolastica da parte delle autorità competenti delle risorse umane e 
strumentali con esso individuate e richieste. 
 

Piano di Formazione annuale del personale docente                                                    (Allegato n.  16) 
 

2. PROMOZIONE DELLA PARTECIPAZIONE DELLE FAMIGLIE 
 

La famiglia partecipa al percorso educativo condividendo con docenti e alunni responsabilità ed impegni, 
nel rispetto reciproco di competenze e ruoli sulla base dei Regolamenti di disciplina (scuola primaria e 
scuola secondaria di I grado) e dei Patti di Corresponsabilità (scuola dell’infanzia e scuola secondaria di I 
grado).                                                                                               
                                                                      (Allegati n.  17  - n. 18) 
                                                                                                                                                 (Allegati n.  19  -  n. 20) 
 
Ai genitori è garantito un ruolo partecipe e attivo all’interno degli organismi istituzionali: Consiglio 
d’Istituto, Giunta esecutiva, Consigli di classe, Assemblee dei genitori. 
Inoltre, fatte salve particolari situazioni che vengono di volta in volta affrontate dai singoli docenti, dai 
Consigli di Intersezione, di Interclasse, di Classe o dal Dirigente, l’Istituto offre alle famiglie un ventaglio di 
diverse opportunità di colloquio e di incontro: 
 

In momenti assembleari per: 
 illustrare la programmazione didattica; 
 presentare le linee organizzative e gestionali delle classi; 
 esporre i progetti; 
 presentare il documento di valutazione; 
 riferire l’andamento didattico - educativo delle classi; 
 raccogliere pareri e proposte da parte dei genitori, cercando insieme le strategie più adatte per 

risolvere eventuali problematiche. 
 

Nei colloqui individuali per: 
 comunicare/riferire la situazione scolastica dell’alunno; 
 raccogliere informazioni e suggerimenti per risolvere situazioni particolari. 

 

Nei consigli di intersezione, interclasse e classe, le famiglie hanno come portavoce i rappresentanti dei 
genitori. 
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Scuola dell’Infanzia 
Entro il mese di ottobre viene organizzata un’assemblea generale per illustrare ai genitori la 
programmazione educativo – didattica e per evidenziare e discutere su alcune tematiche di carattere 
educativo. Segue un’assemblea di sezione nel mese di marzo/aprile. 
 Per i nuovi iscritti si effettua il primo incontro individuale nel mese di settembre; per tutti gli altri, i colloqui 
individuali si svolgono a cadenza quadrimestrale. 
 

Scuola Primaria 
I docenti effettuano, nel corso dell’anno scolastico, almeno cinque incontri, indicativamente a cadenza 
bimestrale, di cui almeno due individuali. Il primo incontro si svolge nel mese di settembre per le classi 
prime e nel mese di ottobre per tutte le classi. 
 

Scuola Secondaria di I grado 
Gli Incontri assembleari in orario pomeridiano si effettuano uno a quadrimestre: il coordinatore incontra i 
genitori a nome del Consiglio di Classe e successivamente i docenti ricevono individualmente i genitori. 
Per i colloqui individuali in orario antimeridiano, viene consegnato il calendario settimanale del 
ricevimento degli insegnanti alle famiglie, che prenderanno appuntamento con i singoli docenti tramite 
comunicazione scritta o prenotazione attraverso il registro elettronico. I colloqui sono sospesi venti giorni 
prima del termine delle lezioni. 
 

In caso di comunicazioni straordinarie, sia da parte dei docenti che dei genitori e al di fuori degli incontri 
programmati, è necessario il preavviso scritto. 
 

3. PROMOZIONE DELLA PARTECIPAZIONE DEL TERRITORIO 
 

Dal punto di vista socio – economico - culturale, il territorio si caratterizza per le profonde trasformazioni 
avvenute negli ultimi anni. Una larga parte del territorio rurale, in particolare nel settore nord-occidentale 
del territorio comunale, è ancora ricca di elementi agricoli e paesaggistici da tutelare. Tuttavia il paesaggio 
rurale ha subito notevoli trasformazioni dovute all’ampliamento urbanistico di alcune zone, allo sviluppo 
di imprese, soprattutto artigianali e commerciali, e alla progressiva industrializzazione di alcune aree. Ne 
consegue l’intensificarsi del flusso immigratorio della popolazione e un discreto livello di benessere dif-
fuso, in parte compromesso dall’attuale situazione economica di crisi. Il dato relativo agli studenti con 
famiglie economicamente svantaggiate è comunque nella media nazionale e regionale. Tuttavia sarebbe 
auspicabile riuscire a distribuire in maniera più omogenea nel territorio gli studenti stranieri. 
A livello culturale il territorio si caratterizza per la vivace promozione di offerte culturali garantite dalla 
Biblioteca Comunale, dalla scuola di musica, dai gruppi sportivi e dalle varie associazioni e gruppi di vo-
lontariato, nonché dalle parrocchie che rappresentano ancora un significativo centro per l’aggregazione 
giovanile. 
Il nostro Istituto collabora con il territorio allo scopo di arricchire ed integrare l’offerta formativa e di 
rispondere adeguatamente alle richieste della nostra società, sempre più complessa e multiculturale. 

 

Inoltre, in collaborazione con il CPIA di Treviso – sede di Castelfranco Veneto, l’Istituto Comprensivo attiva 
corsi di italiano per stranieri per i genitori degli alunni stranieri. 
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MODELLO ORGANIZZATIVO 
DIRIGENZA E INCARICHI: LE COMPETENZE 
 

Dirigente scolastico 

Assicura la gestione unitaria dell’istituzione, ne ha la legale 
rappresentanza, è responsabile della gestione delle risorse finanziarie e 
strumentali e dei risultati del servizio. Nel rispetto delle competenze degli 
organi collegiali scolastici, ha autonomi poteri di direzione, di 
coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane. In particolare 
organizza l’attività scolastica secondo criteri di efficienza e di efficacia 
formative ed è titolare delle relazioni sindacali. (D.Leg. 165/01 art. 25) 

AREA FORMATIVA 

Primo Collaboratore 
del Dirigente 

Svolge ampie funzioni di supporto organizzativo e gestionale al Dirigente 
Scolastico con il compito di primo collaboratore (D.lgs 165/2001) sulla base 
del duplice criterio dell’ordinaria amministrazione e della delega per singoli 
atti. È delegato a sostituire il Dirigente in assenza del medesimo per il 
periodo di ferie e/o eventuale ulteriore assenza fino ad un massimo di 2 
mesi, come previsto dalla normativa vigente. 

Secondo Collaboratore 
del Dirigente 

Svolge compiti connessi al coordinamento, gestione e buon andamento del 
servizio scolastico della Scuola Secondaria di I grado con il compito di 
secondo collaboratore del Dirigente Scolastico (D.lgs 165/2001). È 
delegato a sostituire il Dirigente Scolastico in assenza del medesimo 
qualora eccezionalmente si verifichi anche l’assenza del primo 
collaboratore. 

Funzione Strumentale 
Area 1 

Gestione del Piano dell’Offerta Formativa 

Funzione Strumentale 
Area 2 

Sostegno al lavoro dei docenti 

Funzione Strumentale 
Area 3 

Interventi e servizi per studenti 
 

Referente Inclusione  

Collabora con il Dirigente Scolastico, raccorda le diverse realtà (Scuola, 
USL, Famiglia, Enti Territoriali); svolge attività di consulenza e supporto ai 
docenti dei tre ordini di scuola in merito a tematiche relative al disagio 
scolastico, all’apprendimento e alla relazione; promuove attività di 
accoglienza e continuità educativa; svolge attività di collaborazione con le 
funzioni strumentali.  

Referente Prevenzione 
bullismo e 
cyberbullismo 

Promuove la conoscenza e la consapevolezza del bullismo e del cyberbulli-
smo attraverso progetti d'istituto che coinvolgono genitori, studenti e tutto 
il personale; coordina le attività di prevenzione ed informazione sulle san-
zioni previste e sulle responsabilità di natura civile e penale, anche con 
eventuale affiancamento di genitori e studenti; in caso di segnalazioni in-
forma il Dirigente; cura rapporti di rete fra scuole per eventuali conve-
gni/seminari/corsi e per la giornata mondiale sulla Sicurezza in Internet la 
“Safer Internet Day”. 

Docenti referenti di 
plesso 

Sono i referenti del Dirigente scolastico per i problemi riguardante il singolo 
plesso/scuola; informano il Dirigente sui problemi riguardanti il singolo 
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plesso/scuola; presiedono, su delega del Dirigente, le riunioni dei Consigli 
di interclasse/intersezione; provvedono alla riorganizzazione dell’attività 
scolastica in situazioni di emergenza; provvedono all’esecuzione di tutte le 
disposizioni del Dirigente; partecipano alle riunioni convocate dal Dirigente 
Scolastico al fine di far conoscere le istanze e le necessità delle varie realtà 
scolastiche e garantire una gestione unitaria dell’Istituto. 

 

Coordinatore di classe 
(scuola Secondaria di I 
grado) 

È il punto di riferimento per i problemi che sorgono all’interno della classe 
e per le azioni da mettere in atto per la loro risoluzione; presiede le sedute 
del CdC con delega del Dirigente Scolastico; relaziona in merito 
all’andamento generale della classe, iIllustra obiettivi/competenze, 
metodologie, tipologie di verifica per predisporre la programmazione di 
classe; propone riunioni straordinarie del CdC; coordina la predisposizione 
del materiale necessario per le operazioni di scrutinio finale ( relazione , 
schede personali, …), informa il Dirigente sugli avvenimenti più significativi 
della classe facendo presente eventuali problemi emersi. 

Segretario del CdC 
(scuola Secondaria di I 
grado) 

È una figura obbligatoria istituzionalmente prevista dalla norma (art. 5/5 
del D. Lgs n. 297/1994) ed essenziale ai fini della validità delle sedute del 
CdC poiché la verbalizzazione della seduta è un’attività indispensabile 
(documenta e descrive l’iter attraverso il quale si è formata la volontà del 
consiglio). 

Gruppo di Lavoro 
Inclusione 

Collabora all'interno dell'Istituto alle iniziative educative e d'inclusione che 
riguardano gli alunni con disabilità; si occupa delle problematiche relative 
agli alunni con disturbi evolutivi specifici e dell'area dello svantaggio; 
supporta il collegio dei docenti nella definizione e nella realizzazione del 
Piano per l'Inclusione (PAI). 

Nucleo Interno di 
Valutazione (N.I.V.) 

Ha il compito di promuovere e realizzare le attività connesse al Sistema 
Nazionale di Valutazione, secondo quanto indicato nella normativa di rife-
rimento. I riferimenti normativi sono: Direttiva MIUR n. 11 del 18 settem-
bre 2014 “Priorità strategiche del sistema nazionale di valutazione per gli 
anni scolastici 2014/2015 – 2015/2016 – 2016/2017”; D.P.R. n. 
80/2013   ‘’Regolamento sul sistema nazionale di valutazione in materia di 
istruzione e formazione’’; Legge 107/2015 di riforma del sistema nazionale 
di istruzione e formazione.  Al N.I.V. sono da attribuire funzioni rilevanti in 
ordine ai processi di autovalutazione dell’Istituzione Scolastica, alla com-
pilazione del R.A.V., alla programmazione delle azioni di miglioramento 
della scuola.  Il Nucleo Interno di Valutazione, a tal riguardo, si occupa di 
coadiuvare il Dirigente nella predisposizione e monitoraggio del RAV, del 
PTOF e del Piano di Miglioramento, proporre, in intesa con il dirigente sco-
lastico, azioni per il recupero delle criticità; monitorare lo sviluppo delle 
attività e dei progetti connessi col PTOF per garantirne la realizzazione e la 
coerenza con il PTOF nel rispetto dell'autonomia e della libera scelta dei 
gruppi di lavoro e referenti; relazionale al Dirigente scolastico gli esiti, le 
criticità e l'avanzamento delle azioni. 

Coordinatore di 
commissioni 

Ha il compito di preparare i lavori delle commissioni (convocare le riunioni 
e preparare l’ordine del giorno, predisporre la documentazione utile per 
facilitare la discussione e l’adozione di decisioni, documentare l’ordine del 
giorno consegnando ad ogni membro i materiali utili per la discussione); 
presiede le riunioni richiedendo l’attenzione e la partecipazione di tutti 
richiedendo che la discussione sia attinente agli argomenti dell’ordine del 
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AREA AMMINISTRATIVA 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

giorno; relaziona al Dirigente Scolastico sui lavori della commissione e cura 
la documentazione prodotta (verbalizza gli aspetti essenziali della 
discussione e le conclusioni raggiunte, documenta il lavoro con tutti gli 
allegati necessari, raccoglie tutto il materiale di programmazione, di 
verifica e  di valutazione prodotto e lo archivia).     

Referenti di progetto 

Hanno il compito di elaborare il progetto, predisporre la documentazione 
utile a facilitare la realizzazione del progetto, raccogliendo informazioni e 
proposte; coordinare i lavori e attivarsi perché i docenti coinvolti nel 
progetto offrano la massima collaborazione per la riuscita del progetto 
stesso; controllare il raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto; 
relazionare al Dirigente Scolastico sullo svolgimento del progetto stesso 
(obiettivi, contenuti, problemi emersi, difficoltà, proposte per il futuro) 
compilando verifiche intermedie e finali; proporre al Dirigente le date per 
le riunioni del gruppo di  lavoro e formulare l'ordine del giorno delle 
riunioni; mantenere i collegamenti con eventuali esperti, con gli Enti  
Locali, ecc. per quanto concerne l'attività in corso; raccogliere e archiviare 
il materiale di  programmazione, di verifica e di valutazione prodotto. 

Direttore dei Servizi 

Generali e Amministrativi 

Coordinamento unità operative. Promozione e gestione risorse umane. 
Verifica della congruità finanziaria. Controllo di gestione.   Bilancio e 
patrimonio. 

Ufficio Personale Instaurazione, gestione e cessazione rapporti di lavoro. Stato giuridico, 
carriera del personale, assenze, sostituzioni. 

Ufficio Contabilità Acquisti e inventario. Gare, rapporti con il Comune. 

Ufficio Protocollo Corrispondenza in entrata e in uscita, pratiche assicurative. 

Ufficio Alunni Gestione alunni. Iscrizioni e trasferimenti, libri di testo, statistiche.   

Ufficio affari generali Visite guidate e viaggi d’istruzione. Atti degli Organi Collegiali. 



47 

I FABBISOGNI 
 

Le scelte progettuali vengono perseguite attraverso un “organico dell’autonomia”, funzionale alle esigenze 

didattiche, organizzative e progettuali ritenute emergenti dal piano triennale dell’offerta formativa. I 

docenti dell’organico dell’autonomia concorrono alla realizzazione del piano dell’offerta formativa con 

attività di insegnamento, di potenziamento, di sostegno, di organizzazione, di progettazione e di 

coordinamento (comma 5 della legge 107). Pertanto, individuati gli obiettivi formativi e le connesse attività 

progettuali, curricolari, extracurricolari, educative ed organizzative nonché le iniziative di potenziamento, 

all’interno del PTOF, si definisce l’organico dell’autonomia che include: 

 FABBISOGNO COMPLESSIVO DI POSTI DI PERSONALE DOCENTE (POSTI COMUNI, DI SOSTEGNO, 

POSTI POTENZIAMENTO) 

 FABBISOGNO DI POSTI PERSONALE AMMINISTRATIVO, TECNICO E AUSILIARIO 

 tenendo conto del:  

   - FABBISOGNO DI INFRASTRUTTURE E DI ATTREZZATURE MATERIALI 

- FABBISOGNO DI RISORSE FINANZIARIE 

 come definiti nel Programma Annuale.  

L’organico attuale (a.s. 2019-20) va considerato come base di riferimento per il triennio:    
      

    

      

 POSTO COMUNE  POTENZIATO LINGUA SOSTEGNO TOTALI 

INFANZIA 14 1  1 16 

PRIMARIA 50 6 3 7 66 

SECONDARIA I GRADO 31 2  4 37 

    TOTALE DOCENTI 119 

      

  DSGA ASSIST. AMM.VI COLL. SCOL. TOTALE ATA 

ATA   1 7 22 30 
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ALLEGATI 
 

 n. 1  Piano Annuale Inclusione 

 n. 2  Curricolo per competenze disciplinari 

 n. 3  Competenze di Cittadinanza 

 n. 4  Protocollo per la prevenzione e il contrasto al fenomeno del bullismo e del cyberbullismo  

 n. 5  Protocollo di Accoglienza, Continuità e Orientamento.  

 n. 6  Criteri formazione sezioni Scuola Infanzia 

 n. 7  Criteri formazione classi Scuola Primaria 

 n. 8  Criteri formazione classi Scuola Secondaria di I grado  

 n. 9  Criteri di presentazione dei progetti 

 n. 10  Progetti attivati nell’anno in corso 

 n. 11  Regolamento visite guidate 

 n. 12  Descrittori livelli di apprendimento delle discipline 

 n. 13  Descrittori del giudizio sintetico globale 

 n. 14  Valutazione del comportamento 

 n. 15  Raccolta delle Rubriche delle Competenze 

 n. 16  Piano di formazione annuale del personale docente 

 n. 17  Piano di formazione del Personale ATA 

 n. 18  Regolamento di disciplina Scuola Primaria   

 n. 19  Regolamento di disciplina Scuola Secondaria di I grado 

 n. 20  Patto di Corresponsabilità Scuola Infanzia 

 n. 21  Patto di Corresponsabilità Scuola Secondaria di I grado 

 n. 22  Fabbisogno organico dell’autonomia 
 
 
 
 
 


